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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
TaDeestAE seuteTAR Amo 


ESSI Roma o provincie del Regno. > » «0 LI Let Diiiiaziole peri oc ria 
cli RE >16— 3%— ss- reno. Nello provincie, presso gli uffici postali. 
Austria, Belgio, Danimarca, Germania, A Parigi, all'Acexca Havas; ruo Nitro Damo des Victoires. 
Grecia, Inghilterra, Paosi Bani, Ro- drag 
na su Sonia eli- s8- ott Londra, Derisy Davins er Cox. N. 1, Finch Lane, Cormhili. E € 


ibilterra.. Portogallo, Spagna, 
Uuiti dell'America Sottentrio» 

nalo, Turchia... .... 
America Meridionale 


Lo lottoro ed i reclami dovcno essoro inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. 
Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avore unita la fascia in cordo 


Gli abbonamenti cominciano col 1° 
Ciascun foglio cent. #@ così per Roma como per lo provincie. 
Un foglio arretrato cont. 29. 


d'ogni mono 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sotto cui si spedisce il Giornale. 


Per gli annunzi in 
diretta da A. TAI 


quarta pagina , rivolgersi all'Agenzia di 


sbblicità 
A 5 via Cacciabore, vicolo del Pozzo, N. 54 


(prosso piazza Colonna), Roma. — Prezzo cont. 3@ ogni linon — Par. 


amento anticipato, 


Roma, 15 Luglio 
e —:! 


BOLLETTINO POLITICO 


1l Giornale di Bukarest dell'8 cor- 
rente pubblica il testo della convenzione 
stipulata fra il governo austro-unghe- 
rese o il governo rumeno. Quando pre- 
sentò , come abbiamo narrato , questo 
documento alla sanzione delle Camere 
rumene, il ministro degli affari esteri vi 
uni una esposizione di motivi assai estesa. 
1ì signor Boeresco nel proemio di essa 


gliersi. Ma chi può assicnrare che l'As- 
semblea si lascorà imporre questa alter 
nativa? L'urgenza chiesta dai bonapar- 
tisti è stata respinta, © la sinistra ha 
votato contro di essa per odio contro i 
bonapartisti. Gli orleanisti hanno accet- 
tato negli utili, ancho questa volta, 
l’aiuto del signor Gambetta, ma ci pare 
poco probabile che vogliano compensarlo 
della sua arrendevolezza quando la sini- 
stra, alla sua volta, farà la proposta da 
Jui annunziata. 

l signor Stremayer , ministro del 
struzione pubblica in Austria, vien fatto 


niti. Non sappiamo so ciò accada vera- 
mento © nella misura indicata dai gior= 
nali e dagli avvocati di Palermo. Tutta- 
via, vogliamo ammettere che il governo 
abbia sotto la sua responsabilità, intor- 


da qualche tempo in qua, la legge del 
4871 in Sicilia. Bisogna ricordare quali 
erano lo condizioni della 
Dlica in quell'isola un anno fi 
cazione della legge dol 18: 
ficile; il ministero si disponev: 


l'appli 
riusciva 


pretata e applicata meno restrittivamente, 


pub 


a chie 
dero provvedimenti straordinari al Par- 


Ora si grida all'arbitrio ed alla ille- 
galità. Mi che. cosa dovrebbero chiedere 
i giornali di Sicilia, per esser logici? 
L'applicazione immediata dei provvedi- 
menti straordinari votati dal Parlamento. 
La leggo del 1871 non basta, e lo ha 
dimostrato l’esperienza ; l’azione più li- 
bera delle autorità governative è ille- 
gale. Dunque bisogna ritornare alla lo- 
galità, la quale nel presente caso sarebbe 
rappresentata dai provvedimenti straor- 
dinari che furono tanto aspramente com- 
battuti. È questo che vogliono i giornali 


LE FINANZE 


nel 1° nomesire 


Il prospetto dello riscossioni fatto dalle 
Tesorerie nel mese di giugno ora scorso, 
presenta de' risultati sfavorevoli in con- | 
fronto del meso corrispondente del 1874. | 

Le entrate furono di L. 121,289,289 01 | 
contro L. 427,995,000 63 nel 1874, 
donde la diminuzione L. 6,705,800 72 


Gli aumenti ottenuti nel meso son 


CEN 


Macinazione 
Fondiaria (esere. corr.) 


Lasciando da parto gli arrotrati dello 
imposto diretto che di necessità vengono 

più cessanido, l'aumento de’ prodotti 
delle imposte rimane tuttavia discreto, 
ma vi sono le diminuzioni nelle entrate 
vario © straordinario e no' servizi pub- 
blici che lo contrabilanciano in gran 
parte. 

Non facciamo il confronto fra le ri- 


| scossioni effettivo del semestre e Je pre- 


ioni del bilancio, perchè corte en- 
trato non si compiono che nel secondo 
semestre. 

Secondo il bilancio lo entrate del so- 


Kee dimostra che la Rumenia, regolando | segno in questo momento ad aspri lamento, e intanto adoperava i merzi | e gli avvocati di Palermo? Non credia- mestro erano preveduto in L. 608 mi- 
FENIDE mediante trattati internazionali con i |salti per parte della stampa. Ecco di che | che stimava indispensabili ed urgenti a | mo; e, per dire il vero, non lo deside- eo © non s° ne conseguirono che 509 
1 sovrani esteri i rapporti e gl'interessi | si tratta: tutelar la sicurezza sociale. Se abbia fatto | riamo neanche noi, giacchè è sempre | pv È iriruzioni | Milioni. 
RTURLA del suo commercio, ha esercitato sem- | Una corporazione di monache dell'Al- | bone o male spetta al Parlamento di | stata nostra opinione i don Ma si ebbero le diminuzioni |'1l macinato, Ja tassa sugli affari, la 
i» plicemente un suo legittimo diritto, del | sazia, stata espulso da questo paese, fu- | decidere, e noi abbiamo veduto che il | proseguendo per la via in cui s'è posto e ia BECgA iger di Soliczee, i dazi di confine 
ECIALI quale, d’altrondo, si è valsa anche an- | rono ospitate dal principe di Lobkowitz | parlamento ha tenuto conto dei risultati | da alcuni mesi, non avesse bisogno im- ara ces, Suoi a lazio di consumo sono ne' limiti del 
'oerghi, ticamente. Quindi il ministro enumera i | in un vasto dominio che egli possiede in | -nseguiti in Sicilia. Le condizioni della | medi: È a Paperino log | Pilancio. Nelle privative si nota una mi- 
i 5 la Lia bhache domendironi all'AC 3 La mediato di una nuova leggo. Ma so i fmposta sug! 319,80: nn; 
secc vantaggi della convenzione, fondata | Boemia. Le monache DEN arena Tia ii anco A qui | pesta (RR Ricchezza mobilo (enere. corr) 973992 | revole ;, calcolati 467 
i Sulla più perfetta eguaglianza tra le due | torità competente il permesso di fondare Pea er 1R19) fatti narrati dai giornali palermitani fo& | privativa GI2O8 | ossia 83 milioni e 
NOORATURA parti contraenti, © rende omaggio allo | un istituto d'istruzione superiore per le parte sono migliorato e non si può ne- | sero veri in tutti i loro particolari , 50 | —Dazi di consumo | mezzo pel semestre, non si abbero che G1 
gni oggetto Hpirito di giustizia e d'imparzialità che | fanciulle. Il Consiglio scolastico del cir- | 6376 che questo miglioramento è frutto | producessoro tutte le funeste conseguenze | Dai di confino milioni e mezzo. La differenza in mena 


il governo rumeno ha incontrato presso 
il governo austro-unghereso nel corso 
dei lunghi e diflicili negoziati che hanno 
preceduto la sottoscrizione di quesl'îtio 
internazionale. Egii esprime la speranza 
che altre potenze , le quali hanno rap- 
porti commerciali colla Rumenia, se- 
guiranno presto l'esempio dell’Austria- 
Ungheria , trattando direttamente col 
governo rumeno. 

1 dispacci ufficiali che giungono da 
Madrid continuano a render conto delle 
gravi perdite subite dai carlisti negli 
ultimi combattimenti. Soltanto nella bat- 
taglia di Vittoria hanno perduto più di 
millo vomini. J1 generale Jovellar, dopo 


condario rifiutò il permesso, fondandosi 
sopra la legge, che esige un diploma di 
capacità. E le monache non ne hanno 
pellaronsi al ministro, 
che loro accordò, in 
lo , il permesso chiesto. I 
giornali di Vienna giudicano soveramento 
Ja condotta del ministro in questo af- 
fare e gli negano la facoltà d’esonerare 
chicchessia dall'osservanza dolla leggo, 
tanto più che la legge violata è opera 
sua. 
____m_mÈm6& 


GLI ARBITRI! DENUNCIATI IN PALERMO 
Abbiamo ieri pubblicato il testo della 


della più energica azione del governo. 
Lo stesso comm. Calenda, come 
sulta dalla sua dichiarazione, 


sti cittadini 


di poricolosi e se il protestare contro il 


della legge. E pare che gli avvocati 


ne’ suoi 
‘collogai con gli avvocati, li; invitava a 
considerare, neila loro coscienza di one- 
so convenisso menare scal- 
pore per individui generalmente in fama 


loro invio a domicilio coatto non tor- | in 
nasse di grave danno all'ordine pub- 
Dlico. L'osservazione era tanto più giu- 
sta inquantochè non era già in difesa 
della moralità delle persone colpite che 
gli avvacati si rivolgevano al procura- 
tore generale, ma contro una infrazione 


che quei giornali deplorano , la logge 
dei provvedimenti straordinari sarebbe 
un refrigerio por la Sicilia, perchè al- 
meno determinerebbe le guarentigio degli 
imputati. 

Assai meglio sarebbe che, tralasciando 
di sovrapporre la politica allo questioni 
meramente di pubblica sicurezza , tutti 
îa si preparassero a porgere va- 
lido aiuto alla Commissione d'inchiesta, 
la quale, so le sarà concesso di adem- 
piere interamente il suo ufficio, sorretta 
dal buon volere dei cittadini, potrà ad- 
ditae al Parlamento e al paese i mezzi 
più adatti a promuovere il progresso 


(arretrati) 


Tassa di fabbricaziono 


I risultati del moso di giugno hanno 
fatto perdere oltre due terzi do’ benefici 
che si avevano avuti no'cinquo mesi 
antecedenti, per cui il miglioramento delle 
| esazioni nel primo semestre vien ridotto 
a piccola somma. 


Ecco lo specchietto delle riscossioni se- ! 
‘mestrali : 


1975 


Imp. fondiaria 


or. L. 91, 


trati > 


sis | 


di 22 milioni non può provenire che da 
ritardo ne'versamenti, perchè anche am- 
messo cho vi sia diminuzione nel pro- 
dotto del sale, la minor rendita non sa- 
rebbe-tale-da ridurre -di*tn terzo l'en- 
trata. 

Veniamo alle spose. Queste farono pel 
mese di giugno scorso di L. 89,934,28 
contro L. 96,465,108 nel mese coì 
spondente del 1874. Farono quindi mi- 
nori di L. 6,510,826 ; ma la differenza 
non conta, provenendo da pagamenti 
più o meno solleciti © da scadenze più o 
meno vicine. 

Lo spese dol semestre sì dividono come 
segue : 


aver preso Cantavieja, è entrato con 20 | dichiarazione del comm. Calenda, pro- È nl gar morale e materiale della Sicilia, uscondo | esere. corr. > SII ù 
ssltagioni in Catalogna per discacciare | curatore generale a Palermo, in risposta | sessi, da buoni ed onesti cittadini, con- | una buona volta dal sistema doi prov= | {menu > Li ino so *tausrote te 
anche di là le bande dei ribelli. I g©- | atto lettere dell'avv. Avellone. Il comm. | sOntissero allora col comm. Calenda, | vedimenti provvisori di sicurezza pub- i» + Re 

saran aitale Weyler © Martinez Campos ma | Crlonda ha posto in evidenza come a lui | Oichà veliamo che non protestarono | ca, dai quali non possiamo aspottarei | asa fari > 1 a a 
Rovrano d'accordo por dar Ja caccia Allo | fossero stati attribuiti concetti ed inten- | Pbbl'camente. Le lettore ai giornali, la | un'opera riparatrice nò duratura Dici di confe > LISSATA0 40 | Lacori pal. 3 90248509 23 
truppe di Dorregaray. Parova che questò | sissi ch'egli non aveva mai avuto in |obrica Jlegalità ed arbilrii incomin | —_——_y perni Toppi 
acconnassero a cercar rifugio in Fran" | anîmo di manifestare, Na ormai questo | ciarono solamente dopo che il Parlamento | IL GOVERNO PORTOGHESE > Agricola 
che Dorregaray cerchi di avvicinarsi a | proteste non ha più per noi che un va- Snia ein rg scio ‘a | Il Diario do Governo di Lisbona pub- Entrato diverso » In confronto del 4874 si sarebbero 
Seu Ung, probabilmente spera | lore secondario. Esso non è che vn in- “ nil ti Rudi ai = blica la seguonto lottesa dol ministro d'i iS spese L. 45,201,147 di meno del 1874, 
ti trovate oncora un punto d'appoggio. | cidente della polemica intrapresa da una | là questione pellica. Seputali Che | culti al card. patriarca di Lisbona, provo- > e il solo ministero di finanza vi con- 


Il Soîr di Parigi riferisce che parec- 
chie migliaia di carlisti stanno presso îl 
fine. S'ignora sa siano incalzati dalle 
ppa alfonsisto oppure so preparino un 
nto offensivo. Stando però alle 


t 


parte della stampa palermitana contro 
l’azione del govorno. È certo non pos 
siamo sperare che a questa polemica 
ponga fine la dichiarazione del procu- 
ratore generale. Alcuni giornali di Pa- 


e non dei meno liberal 


ghezza lasciata all'azione governativa în 


avrersarono nella Camera i provrodi- 
menti straordinari ve ne furono molti, 
i quali dissero 
appunto di preferire la presento lar- 


cata da offese cho un predicatore lanciò dal 
pergamo al Ro d'Italia © all'Imperatoro di 
Gorma 


Ecco e Reo.mo Simore, 
Il governo avendo appreso che in oecasiono 


L. 500,00R244 77 505,857,003 08 


L'aumento nel semestre non è che di 
L. 3,140,01. 
Concorsero all'aumento : 


corre per L. 49,145,612, ciò cho signi- 
fica nient'altro che ritardo. 
Confrontando le esazioni a' pagamenti, 
quelle superarono questi di L. 119 
lioni, 616,533 , come si riscontra pure 


movin ea i dolla festa celebrata nella chiosa della Madonna i x 1 
‘aficiali che giungono da Madrid | lermo liano inaugurata una nuova ru- | Sicilia ad una legge che modificava ni dalla situazione del Tesoro, cho al 30 
abbiamo riferite, convien credere | brica quotidiana che intitolano: Iegalità troppo profondamente il diritto comune = Padre Ti lotto giugno era la seguente: 
pito | 11 macinati È 


che siano in fuga. 


nella qualo vengono enu- 


e di cai rimaneva sempro dubbia l'effi- 


parole mono sovrani stra= 


Nell'Assemblea di Versailles , sospesa | merando le accuse contro il governo e |.cacia. Contro l'abuso di quella larghezza | ieri eee misi ù 
la tranquilla discussione delle leggi, sono | i suoi impiegati. Gli è a queste accuse |si aveva la guarentigia della vigilanza | Co pene sia noeeratio estere il La rice. mabile, esor, corr. » oasioni a uttogiugno 75 » 500,00 
Hminziate le ardenti lotto dei parliti. | che dobbiamo rivolgere lo sguardo ed | parlamentare. D'altronde non si deve | ‘5a tra le nazioni, 8. Mi il Ro ordina ‘confino ss n pian 
Essendo stata annullata l'elezione del | esaminare se abbiano fondamento e quale | confondere il domicilio coatto celle leggi chiamare l'attenzione di afro) RE ono 
‘a UNA alla r di Bourgaing, i bonapartisti chie- | no sia l'importanza. penali ; questo vengono applicato dalla | strano modo di prseder, afché. dopo. eri na iti tosor. tutto giugno 75 
decano cho fosso dichiarata d'urgenza la | "n fatto ci colpisce a prima giunta od | magistratura, quello è un provvedimento | fe l'eattnza di gue (Gere cai | Sono in diminuzione Totalo 
NETESne proposta dd [One à il seguento : Gli arbitri denunziati da | amministrativo di polizia che si applica cosi deviare il ro rinovara | Te sotrte smord per Le 1 Pisino 
‘onvocazioni, Nivea o” nchiarato di opporsi | qual giornali appartengono tatli ad una | secondo la maggiore o minore necessiti sica eine Dobiti Tesoreria fino 1874. 
vento ame Rotta tape se fe |Dsdnia casa Slo, pe | ae o Palme etmose ir|| Sii se rem | LIS mosti 
principali i ‘jatenzi ito. di | dell'invio a domicilio coatto d'individui | prov vi i £ cchozza mobile arr.» poeta 
to rossano la ife [immane dt di convocare non dichiarati contravventori all'ammo- | nari non si era strettamente attenuto alito riprodotta da tuttl { PALAIA hi » 124,400,281 18 


5 | ia 
tizie diverse Foti i collegi vacanti oppure di scio- | nizione e taluni di essi neppure ammo- | alla legge del 1871. SO La fond, por sserciz. corr. | POTETE 
inta della 
ne eee eee eee ./ rr 
‘ p si | 
ida 1 mando, — E hai avuto notizia sulla spe- | lo doveva partire... il pensiero di non | sceva il tuo carattere, tanto mi rendeva | — Che tu abbia mancato in ciò verso | Potesso condurre il mio passo sconsigliato, 


(dI 


| APPENDICE 


LA GROGR NISTRRIOSA 


RACCONTO 


ditrice della croce? 

— No — rispose îl marito con sem- 
pre crescente stupore — ma tu, come 
potevi essere a conoscenza di ciò? 

— La croce è mia! — disso Flisa- 
betta appona intelligibilmente e nascon- 
dendo la faccia nel suo seno. — Mi co- 
sterà essa il tuo amore? 


vedorti più, di non udire mai più tue 
nuove mi fece provare quanto forte- 
mente il mio cuore ti fosse attaccato! 
Io passava la notte piangendo ; il fer- 
vente desiderio di parlarti unz sola volta 
prima di partire non mi dava più pace! 

In quei giorni per l'appunto, per una 
disgraziata combinazione, mi capitò alle 


più certa che mi condanneresti so tu 
venissi a sapero. 

La voce di Elisabetti s'interruppe a 
questo punto per l'eccessiva emozione. 
Ottone se la strinso al seno , dicendolo 
teneramente : 

— Cara fanciulla, che insensato spau- 
racchio ti sei da te stessa evocato! Como 


i di me non lo nego — ripetà Ottone al- 
| lorchè essa ebbe finito. — E so il caso 
solo mi avesse fatto scoprire il vero a- 
| vrei forse durato fatica a perdonare il 
tuo silenzio. Ma sia lode al cielo che 
| vinse la fiducia, che tu hai trovato il 
coraggio di essere sincora con me... mia 
Elisabetta, moglio mia! 


nè che cosa sarebbo per poterne seguire. 
Il timore forse di perderti m’invadera 
l'animo con indicibil spavento e nel me- 
desimo tempo ero costretta a riconoscere 
che non soffrivo immoritatamente. Oggi 
appena misurai l'estensione della mia 
colpa ed ho giurato solennemente a me 
stessa di essore sempre e poi sempro per- 


| fottamento sincera con te! 


n degli stà FARI ‘espe- | potevi supporre che la tua immagine 
dra. Gi Elisabetta! — esclamò egli con ac- | mani un romanzo in cui per un espe- | Potevi suppo immagii _ E chi lo “Da 
i iv i imil ito si | ni apparisse meno pura dappoichè avea | sa se ne avrei maiavato | —° ia ch'i EP 
cento indescrivi diento similo a quello da me eseguito si |" apparisso meno pura dappoiehé Sea ‘1 Coraggio — esclamò la giovine donna Lascia ch'io terga coi miei baci le 


(pat. rabesco) 


Un impulso prepotente lo spingeva al- 
lora verso Elisabetta! Voleva svelarlo 
ogni cosa © cercare in tal modo almeno 
uno sfogo a mille pane sa gli in- 

rombravan l'animo confusamente. 
S°Scorgendolo entrare, Elisabetta gli 
volò incontro e l’abbracciò con tenerezza 
appassionata. Egli la 
suo padre avea del vero; £ 
portavan tultora tracce di lagrime ver 
sote 


— Odimi! — disso essa senza abban- 
donare il suo posto — vo’ confessarti 
ogni cosa. A tutte l’ore di questa tor- 
mentosa giornata ho nuovamente giu- 
rato a mo stessa di non celarti nulla! 

Il di lei corpo tremava tra lo braccia 
di Ottone. Egli la condusse dolcemente 
a sedere sul sofà, dove passò, accarer- 
zando, la mano sui suoi capelli e sfiorò 
colle labbra la di lei fronte ardente di 
febbre. 

— Parla dunque, mia diletta! — le 
disse poi commosso. 

— Da gran tempo, prima che tu nem- 
meno mi conoscessi , io t'ho amato! Io 


erano ritrovati e uniti due cuori. Nel 
primo momento mi colpi la cosa... poi 
mi parve di scorgerci come un' 
zione di lassà ! Cercai di altorare il ca- 
rattere e mi riusci... e scrissi quella 
prima disgraziata lettera. Duo giorni 
ancora indugiai a impostarla; un’interna 
voce nel cuore mi ammoniva di non 
farlo... ma finalmente la gettai nella 
buca. Deh, quanto avrei pagato subito 
dopo a poterla riprendere! Quando seppi 
che il ballo era sospeso, mi sentii co: 
sollevata ; un paio di giorni dappoi si 
doveva partire , e allora mi permisi di 
indirizzarti quel bravo addio nella ferma 


l’intero tuo cuore sì dolce, sì puro? 

— Ricordati della sera precedente a 
nostro matrimonio ! — esclamò Elisa- 
betta commossa. 

— Me ne ricorlo — rispose Ottone 
facendosi serio — e non s0 compren- 
dere come in quell'istante che tutto il 
mio cuore ti era aperto, tu non abbia 
sentito nascere in to pari fiducia. 

— Ah, Ottone, in quell'istante jo ti 
avrei ben volentieri svelato ogni cosa, 


icesti quando 


| — se non m'avessero spinta a doverlo 
| faro le conseguenze del nuovo passo scioo- 
camente da me commesso ! 

— Tu vuoi dire l'invio della croce ? 

Essa fe conno di sì. 
ella nostra ultima gita a B... mi 
ora venuto in mente il pensiero di po- 
ter utilizzare per il nostro. bisogno ‘at- 
tuale codesta croce che avero affidata 
prima delle mie nozze alla mia amica di | 
à perchè me la tenesso in serbo finchè 
la richiodessi... Mo la feci restituire e la 
impostai unitamente all'ultima lettera... 
Speravo che tu mi avresti confidato di 


lagrime dai tuoi cari occhi! — esclamò 
Ottone profondamente commosso. — Ora 
appena tu sei mia davvero, mia in a- 
nima e in corpo! 

I duo felici si tennero stretti a lungo, 
godendo di quella beatitudine concessa 
ai mortali solo per brevi o indimentica- 
bili istanti. 

Allorchè finalmente si sciolsero da quel- 
‘amplesso, Ottone prese a dire in tono 
scherzoso, ma da cui traspariva tuttora 
l’interna emozione: 

— Ora voglio che tu ti adorni, per 
amor mio, come avevi ideato nn giorno? 

Apri l’astuccio e cinse il velluto che 


39, i quanto ti ho sospirato! E la s n ione di ren la ricovuta aggiungendo f Ò i 
Pn = SA td ga eta fronte? | stro, como esi, a D... colla si; le &-| convinzione di nom averti a incontrare | to 1:00 ebbe fatto cenno dllo Jet Sin egiagiolo re qui. ara unto alla croce, inorno al collo di 
= ru a ‘stanza guardavano su | mai più. Figurati ora qual gioia pro- | tere anonime .. furono ben dure parole | ovaio, cho m'infondessero. un podi | Panpettti poi la contempiò con occhio 


Ile dello spedale... ed io poteva di- 


vassi allorchè seppi da mio padro, nel- 
pai] 


© piombarono come un fulmine nell’ani- 


coraggio di svelarti ogni cosa... Ma in- 


sfavillante. Non mai essa gli ora som- 


ELLI: in Roma, adunque nell'intento? di Ineguero benissimo ciò che accadeva là | l'autunno scorso , qui ! ere | mo mio e rimasero poi sempre la brata così bella ! Con pudica emozione, 
Big ticegni) EEA finto, Ti vedeva giornalmente entrare | sistibilmento fui tratta a venirti vicina, FATE mit OG | veco le cose andarono diversamente! Tu | o goto accese, gli occhi abbassati cosa 


‘oggi a B... non fu 


@ dirigere; vedeva l'affabilità con cui ti 


© pregai mio padre di richiamarmi 


presso di sè. Qui imparai a conoscerti, 


cità ! Allora io mi proposi di nor. rive- 
larti mai il mio segreto e nondimeno non 


partisti per B... senza avermi avvertita 
di nulla!... Allora con immenso ramma- 


gli stava dinanzi; di nuovo egli se la 
strinso al petto e disse con profonda te- 


5 icinavi ai poveri ammalati; li vedova i ; : 
n TE avicinavi ai poveri ammini i vedo". | Pitone! Ti divenni cara, e Îl mio amore | trovavo pertanto pace. Ogni qual. volta | ©0 mi piombò sal cuore la ricordanza | nerozsa: 
VIGLIANO — eden Elsa: | brr GL 0 zona a to dl fondo | per to diventava più profondo ogni | ta n'indirizavi parlo dallo, d ima, di un paola da te profe, ccà che AMMESSI 
botta im do — io ben Jo F0c0 a Un anno intero mi contenta | giorno, ma in pari tempo riceveva il | non godevo fuorchè tremando della mia ta conosevi coli che aveva inviata lo | davvero © resi flici por ttt la via! 
Ottone la guardò con sorpresa. [Si entemniarii cosi, di pensare a ta... | castigo di quella mia azione sl andaco e | olicità, quasi foso un bano rabato e su lettere. Oh quanto soffersi quest'oggi, Ot- 
sente — Conosco 1l motivo che #induma [2 500% dcrelo trasfor a Monaco | consieraa.: Perchè quanto più cono csi non avoi dio! tons 1 Noa per ge ii pe i | Cons 


are Carbone. 


oggi a partire — riprese 


lol semestre si ebbero le seguenti va- 
azioni 

1l fondo di Cassa è diminuito di lire 
20,222,430 85. 

I crediti di Tesoreria sono aumentati 
di L. 40,479,467 64. 

Tra fondo di cassa e crediti riuniti 
resta l'aumento di L. 25,957,036 79. 

1 debiti di Tesoreria sono diminuiti di 
L. 103,659,472 79. 

Gli stralci delle antiche amministra 
zioni presentano una maggior uscita in 
confronto dell’ entrata di L. 4,323 63. 

Queste tre partite riunite danno la 
somma di L. 420,016,533 21, da cui de- 
dotti 10 milioni sul mutuo del corso for- 
zato che non sono compresi nelle riscos- 
sioni @ formano una partita separata del 
Tesoro, si ha la differenza risultante tra 
lo entrate e lo spese. 

Fra' debiti di Tesoreria vi hanno lire 
19,600 di Buoni del Tesoro, ossia 
20,500 di più che alla fine del- 
l’anno scorso. i 

D'altra parte lo anticipazioni statutario 
dello Banche sono disceso da 40 a 10 
milioni. 

Sul mutuo di (00 milioni del corso for- 
zato essendo stati prosi 10 milioni, i 
mezzi di Tesoreria di cui si valse la fi- 
‘nanza nel semestre sono di solo 49,320,500 
lire. 

Lo == 
POLEMICHE CLERICALI 
av cenmama 


23 


n) 


(Corrispondenza particolare dell'Omi: 


Berlino, 9 luglio. 

(E) Pochi giorni or sono vi serissi che 
noù mi sarei occupato del libello che nei 
primi di questo mesa fu pubblicato nelle 
colonne della Kreuz Zeitung. Ma che vo- 
leto? Ne fecero tanto chiasso i giornali, | 
ticoli malo | 


che da un nonnulla, da alcuni 
seritti, quel libello ‘sali ad un'importanza | 
che in realtà non merita. So la stampa si 


fosse con'entata dello poche righe di spret- | 
zanto siegno che sul principio i giornali 
di tutti i partiti vi avevano opposto, l' 
puscolo sarebbo morto inosservato. Ed in- | 
Veco che cosa nacque? Il troppo zelo di 
alcuni che ersdevano leso l'onore dei mi- 
la stessa risposta ufficiosa del 


non risponderà punto, banuo fatto a mera- 
iglia gli allari dei cl So uo sono 
ti i mestatori elettorali della Ba- 
6 no focoro tirare a parte molte mi- 
gliaia di copia coll'intento malizioso di rao- 
contare una pagina di storia finanziaria, 
nomica, intima del novello impero, si ne 
mici di Bismare cho in Baviera sono tutti 
quelli cho tomono il giorno in cui la Ha- 
visra possa divontar una provincia dell'im» 
pero. Oltro all'avversiona politica, lanno 
fatto appello con abilità alla horsa della 
borghesia o deila piche, cercando di dimo- 
atrare come lo Stato nell'Impero sia cacuto 
nientemeno che nelle mani degli 
principo di Bismarck zon mancas 
la dignità d'un Mose. 

suoi commilitoni, vi lazno provveduto. 
Hanno tessuto la storia finanziaria del pi 
cipo in modo che la Procura difle 
potrà mettervi la zampa e cantano su tutt 
i toni che Bismarck è grande, © Blcichri 
der, suo profeta — profeta che gli diodo 
contigli fino da quando i suoi mezzi, allora 
ristretti, non gli permisero di far gli onor 
di casa con sulliciente all 
presentava il siro di Prussia a Francoforte 
a Parigi © a Pietroburgo. La National 
Zeitung, Ja quale vi è maltratista ad esu- 
beranza portino nella persona del suo pro- 
pristario @ del suo direttore , se no è f 
un'arma per fare, indovinato cho cos 
chiedere nullameno che una 
l'Horrox 


tinazionali 
certamente cho la National Zeitung ab 
nasoslo il braccio per trarre il sisso, ma 
doveva quell'organo d'un gi 
prendore sul serio 19 accuse 
Zeitung, destituito di tutto lo prozet 

Non è dignitoso, sesondò me, 
responsabile un intero corpo yariameniare | 
per cinquo articolacci di un gio 
quale è noto per il 540 fonlslismo, che tanto 
più canta di rabbia perchè avendo perduto | 
Îl principo di Bismarck, il quale ad 
i partiti senza appartenere apertamen 
alcuno, ln perduto il dolco possesso del po- 
tere. La riforma di quell'Assemblea ri devo 
chiedsro por hen altra csusa, che per la 
maldicenza d'un giornale di cui si sussurra | 
perfino che l'esalo di Losanna vi sforza lo | 
antiche inclinazioni, gli antichi amori verso 
il giornalismo. Se bratta fu la controres 
che in illo tempore sorso fra Lasker ed il 
principo Putbus, sè non ancora cancellate 
sono dalla momoria pubblica lo diceria 
torno al collocamento a riposo del consi- | 
gliero \agner, non saranno alto di certo 
lo rivelazioni della reus Zeitung, a far | 
incidenti cho meglio s- | 
leresso del paese che non 
Non sono rivelazioni i rac- | 
conti della Zeitung, sono un cicalio 
da comari, inapirato dall'anima nera di chi 
ha l'intenzione palese di lordare impane- | 
manto invece di combattero con armi leali 
ed a visiera alzato. 

La sola Kreuz Zeitung possiode în er 
mania l'ardiro di bandire in pieno secolo 
XIX una crociata contro gl'israeliti. Con 
furore smodato essa si scaglia contro Bieich- 
rider, Lasker, Bamberger, Oppenhcim, 
Doraburg o tanti altri; son dessi che 09- 
mandano e cho rovinano il paese. Ad ossi 
ed ai finanzieri d'alto rango della capitale, 
con cui amichevoli rapporti avrebbero esi- 
atito da parto di Bismarck, deve il suo in- 
nalzamento il presidento della cancelleria 
dell'impero Delbriick, perchè cugino della 
ditta bancaria Delbrack, Leo o Comp. «Il 
gran segreto del nostro tempo sta nell'arte 
di non perdero gli interessi di alcun capi- 
tale » sarobbo la divisa di codesto intimo del 
ministro dello finanze Camphausen, degna 
divisa, dico la Kreuz Zeitung d'un coulis- 
sier di boma. Antico presidente della cele. 
bre Sevhandluag, il sig. Camphausen sa- 


| rier, organo della finanza, smascherò lo 


rebbe atato tenaro in ogni tampo della sorto 
della Bora a allorquando i suoi amici po- 
drosi nll'ltissima finanza, s'agitarono por 
procarargli il portafoglio, uno solo, allora 
onsipotenta vi sì sarebbe’ opposto © sspeto 
chi? Il famoso dott. Stronsberg avrebbe vo- 
mnitato fucc» 0 fiamma nella ron mono fa- 
mos Post, che in quel tempo ora di sua 
proprietà, non tanto por contestare i talenti 
o i meriti di Champhauson , ma per coro- 
naro lo proprie splendide speculazioni con 
un portafoglio ministeriale di Prusia. Ma 
il signor Camphausen avroble vinto sul | 
dott. Stronaberg, porch l'anima segreta «dl 
invisibile di tutto lo misure finanziario della 
cancelleria dell'impero , il signor barono 
cho mai Isscia lo guioto, così | 
‘ova ragione, dice la 
Camphausen, quando, | 
una o tornato dol Landstag, 
declinava aportamento la paternità intellet: 
tualo della politica economica del governo, 
dichiaraziono la quale non sirebbo stata 
men vera in Bosca del signor Delbrosk. | 
Sono notorii , dico la Areuz Zcitung, i | 
rapporti che frequenti corrono fra il cir 
celliere è fra il Creso dei banch 3 non 
solo il sig. Ileichrider sarsbbo il consi- 
gliero nei privati suoi affari , ma bonsi in 
tutti quelli finanziari del govorno. La mente | 
chiara, il critorio penotranto del principo, 
cosi dica il foglio feudalo, si sono fermati 
spontaneamente davanti a tutto lo quistioni 
lella legislazione economica, lasciandola in 
balia del consorzio Bleichroòder-Delbruek- 
Camphausen, il quale crrebba sulla sua c0- 
scienza la famigerata leggo sullo Sociotà | 
per azioni de! 4870, cansa dell'opoca funesta | 
dei Gronder (azionisti e, in senso malizioso, | 
affondatori), l'introduzione del sistema me- 
trico franceso , lo poco folici leggi sulla 
competenza dell'imporo o dol suo ufficio 
speciale sullo strado ferrate, la riforma mo- 
pericolare © finalmente | 
po i totalo dei cinque mi- | 
liardî. Naturalmente ci vorrà, e presto, un 
un capro espiatorio per tetti questi insuo- 
cosi, o diggià incominciano gli antichi | 
amici a minara la posiziono del sig. Camp- 
lisusen, ministro dello finanza 0 vice-presi- 
dente del ministero di Stato. 
ino dal novembre 1874 il Bors:n Cou- 


batterio, ma il suo fuoco fa prematuro o 
fu sospeso. La prima eannonata era grossa 

i. Al signor Camphausen, vi si disso, 
l paese il miracolo cho i miliardi da 
benedizione si convertirono in maledizione. 
« Por ora, cosi chiude la Arews Zeilung, | 
vi è tregua, ma i signori Bleiohroder, | 
Lasker, Oppenheim e Bamlenger la vince- 
ranno sul signor Camphausan; a tempo do- 
bito sì ricorderà al pubblico il famoso pre- 
stito di alcuni milioni dati al 2 412 per 
cento dal signor Camphausen medianto la 


I commenti a questo genere d'iusiou:- 
zione si fanno da sì. Vi è detto tutto 0 | 
nulla. Gli bile che la passione po- | 
litica non l’uomo nella più sarta 
dello suo virtu, nell' onestà ; bissimevola 
però oltre ogni dira è che un partito che 
si chiama conservatoro non si trattenga dal 
mescolare l'odio religioso alla lotta politi- 
che cd economiche , specialmente ora che 
già troppo divampa' la discordia fra i cit- | 
tadini d'una stessa città, d'uno stesse borgo. 
i feudali credozo tutto ciò che dicono, 
lo provino ed alibiano fl coraggio di chia- 
mar a conti chi no dove rendere, ma non | 
seminizo sospetti 0 deu ni vaghe che 
Îlo masso pur troppo essrcitano così fa- 
cilmento la più malofica influssza. Non 
2a riflettore i clericali bavaresi focero 
programma clettora!o del libello della 
Kreuz Zeitung. 


IL CONTE CORTI 

L'Econing Post di New-York annunzia 
tenza dagli Stati Uniti del conte Corti, 
giù ministro a Washington, che, passato per 
Roma, trovasi ora in viaggio per la su 
nuova destinazione a Costantinopoli. Il gior- 
nale americano, dando uu cenno della sua 
carriera diplomatica, rammenta l'epoca in 


| cui «gli, ministro a Madrid, si trovò în 


mezzo al movimento che fini per portare | 
al trono di Spagna un principe itsliano, è | 
nola l'acutezza politica dell'egregio nostro 
diplomatico il quals, bon conascondo il ca- 
aguuolo, dicdo è ripetà 
suo gorerno, cho erano al tutto 
ione a quel movimento. I sio 
i non furono ascoltati, ma i fatti von- 
nero presto a confermaro quanto il Corti 
avca prenunziato, l'impossibilità di stabilire | 
in Ispagoa una dinastia straniera. | 

« Venuto a Washington poco poi, dico | 
il Post, il conte Corti guadagnò ben pro- 
sto un altro posto nella stima dol gorerno, | 
nel rispetto de'suoî colieghi, a nella simpa- 
tia di tutta la popolazione. Colla sua întel- 
ligenza, educazione © tratti gentili egli ron 
si acquistò soltanto la stima universalo, ma 
diede aiuto efficaco al nostro governo nel 
ristabilimento dell'amicizia e della fiducia 
della Gran Bretagna col nostro paso © | 
sua partenza divezia un soggetto di ram- 
marico generale nei rrigliori circoli svciali 
è politici. 

4 Il conte Corti fu eminento fra qualio 
persone cho colla loro influenza persunale 
contribuirono alla conclusione sodtisfacenta | 
del' trattato di Washington, o a lui sì do 
so in quel trattato fu data all'Italia tanta 
parto nell'aggiustamento dello nostre. diffi- 
coltà sia nella Corto di Ginevra, sia nella 
Commissione di Washington. Come arbitro 
9 presidente di quella Commissiono egli 
gonsisrò duo anni di continuo lavoro al- 
V'esamo doi casi di domando di indennizzo 
che erano stato presentato alla Commissione, 
@ si devo attribuire in gran parto alia sua 
formezza, imparzialità e intelligunza so quelle 
domande che ammontavano a una somma 
totale di 96,000,000 di dollari furono ri 
dotto a meno di 2,000,000. Il rapporto pro- 
sontato dal governo al Congresso rendo 
piona giustizia all'opera del conto Corti, e 
il presidente stosso degli Stati Uniti in un 
io Congresso parlò nei ter- 
mini del più alto onore della parte omi- 
nento che egli ebbe in quella Commissione. 
Il nome del conte Corti per questo modo 


| puro nello nostro mani alcuni f 


rimana col d'Italia associ 
pro ad uno dei più importanti 
storia del nostro paosa 0 noi ci facciamo 
{utorpreti della pubblica opinione, espri- 
mindo al ministro italiano il nostro ram- 
marico per la sua partcoza, Ja nostra gra- 
titudino per i sorvigi da lui resi alla no- 
stra patria, @ i nostri migliori augurii pel 
suo avvaniro, che siamo certi non pottà non 
efioro onorevole a luî stesso e al governo 
illuminato, di cui è degno rappresentanto. » 


cute cc ee 
LA BATTAGLIA DI TREVINO 


Ecco in qual modo i; corrispondente del- 
l'Indépendance Belge descrivo la battaglia 
di firevino, che ci fu annunziata per telo- 
grafo @ che liberò Ja città di Vittoria dal- 
l'assodio dei carlisti, obbligando costoro a 
ritirarsi nella Navarra. e nella ‘Discaglia: 

« Lasciammo Miranda dell'Ebro il 7 lu- 
glio, di buon mattino, credendo di dover ri- 
tornaro nelle posizioni di Puyo, rimpetto a 
Nanelares. La marcia del generale Loma 
aveva puro indotto i carlisti a credere che 
ral Quesada avosso in animo di aprirsi 
la di Vittoria con un movimento che 
nello stesso tempo minaccissse i passi di Or- 
duna. Quando noi ammo ad Arminon, 
a mezza via di Puebla, abbiamo potuto con: 
vincerci che il piano del generale in capo 
ora ben altro. Infatti egli lasciò alcune 
truppe sopra lo alturo di Las Conchas a 
colla brigata, sostenuta da un reggimento 
di lancieri, recossi sullo coltine di La Puebla. 

«Il generale Loma, con una rapida mar- 
cia notturza, ai era portato da Solinas e Su- 
bijana alla Puebla di Arganzon e così venne 
a porsi nel centro. Per conseguenza la linea 
di battaglia era a destra della via di V 
toria, partendo da Miranda dell'Ebro. Il ge- | 
neralo Tello doveva marciare, dalla Puebla | 
di Arganzon, sopra lo alture che dominano 
la piavura di Vittoria, mentre io forze schie- 
rate superiormente a Puyo avrebbero tenuto 
a bada il nemico. 

« Il sig. Loma si avanzò per una valle 
ro Ansstro onde occupara il pit presto 
possibile i monti di Vittoria; il quartiero 
generale, con una forto brigata sotto gli or- 
dini del sig. Arnaiz, avova avuto l'incarico 
di tonero occupati i battaglioni carlisti dalla 
parto di Ponacerrado. L'operaziono inco- 
mineiò, con quest'ordine, verso 108 412 del 


* Quess'oporazione permelteva di sorpren- 
dere i carlisti nel punto più debolo della | 
loro linea. Il generalo in capo sperava, di- | 
ventandò padrono dzi passi dei monti 

i rsì la via verso que- 
‘dl 
ella o rendere loro impossibile ogni ri- 
tirata. 

* La nostra destra, sotto gli ordini del 
genoralo Pino, marciò sopra la cordigli 
di Cantabria © no respinso i battaglioni car- 
listi di Glavijo e di Navarra. Gli ussari di 
Pavia fecero loro 32 prigionieri ; caddaro 
. ge | 
neralo Piro ebbo appena 5 uomini morti | 
0 43 feriti. Il nostro centro, col quartier 
genorale , si ricongiunsa colle colonna di | 
Loma nel villaggio di Ansstro. 


vivo fuoco 
ria, con cui i carlisti ci saluta 
i avevano collocato una battoria | 
nella Sierra. I ioro proiettili Whitworth ci 
fischiarono intorno per due oro, malgrado il 
fuoco dei nostri pezzi da 40. Il generale in 
capo mandò una parto dello truppo del cen- 
tro in. aiuto del generalo Loma, avento 
questi dovuto spediro quattro dei suoi 
faglioni in soccorso del generslo Telto. Tn- 
fatti i carl i di cessro 


cercato d'o, 
colla mag, 
varresi as 
tena dei mo 


piusuro. Ii 
allo troppe 
vare, do duro parto al combat 
mento col suo stato maggi 


dare tempo 


volto alla carica © non cedet 
vanti ai maggio! 
sul terreno pi 
riti. Le truppe del generale Tello soll 
soro sssai. Nou si può ancora doterminare 
la quantità delle perdite, ma i lancieri @ i 
cacciatori dell'Avana no elboro molto. Gli 
ufficiali di ststo maggiore furono jn paris 
foriti. 

«I carlisti erano risoluti a fero uno 
sforzo cnergico, ma la loro linea estendo- 
da Subijana alla contea di Travino 
non permiso loro di contrapporro sufficienti 
forzo ai venti lattaglioni di Loma o Que- 
seda. La nostra cavalleria inso i 
nella Joro ritirata. 
stanchi da tanto marci 
per via. È la prima volta cho i carlisti 
hanno abbandonato morti @ feriti, la mag. 
gior. yarte navarrosi, sul campo di batta- 
Glia. Perala 0 Calderon vi comandavano 
duo brigate, di tro battaglioni 
sotto gli ordini di Mondiry. Questi fu ob- 
biîgato dai suoi suldati ad accettare batta- 
g,iia, soblieno vi fosse contrario. Si erode che 
la sua sconfitta avrà per effetto la sua di- 
stituzione. 
« Vittoria fu liberata dsl blosco con una 

ione Len concupita e rapidamea 
tti i noatci ulficiali rendono omug- 
gio al coraggio dui navarresi ; essi pordol- 
tero la Jattaglia per l'incapacità doi loro 
capi od ora 4i ritirano verso Estella. La 
pianura dell'Alava è quindi ritornata futta 
in potere dei liberali. 

« Siamo cotrati în Vittoria. Gli abitanti 
e lo autorità di questa città accolsero il 
signor Quesada © il suo capo di stato mag- 
gioro assai freddamente. 1 carlisti vi bauno 
molti partigiani. La nostra dimora a Vit- 
toria non sarà luaga. Si credo che jl ge- 
neralo Quesada si ayparecchi ad una escur- 
sione nel cuore dei paesi carl 
—_____mm€ 


LE PENSIONI 
La Gazzetta Ufficiale del 12 luglio pub 


blica il movimento della pensioni ordinario 
di ciassun ministero nel secondo trimestro 


april si avovano, per tutti 
i ministori, 04,625 partito o lo annualità in 
corso allora importavano L. 50,950,253 02. 
Nol trimestro snocessivo si estinsoro 4410 
partito e lo corrispondenti annualità, cho 
importavano L. 4,185,070 81. Ma, nel me- 
desimo perledo , furoso incominoiato 1022 
nuove parlito © furono concesso annualità 
per L. 702,878 48. Quindi aì 1° luglio 1875 
si vorificarono 9,231 partito in corso 0 


annualità , il cui importo totalo è di liro 

, 097,461 20. 

Eoco la ripartizione, per ministeri, dello 
partito o degli importi al 4° luglio 4875: 

vare — minonto 

Finanze L. 19,909,100 25 
Grazia © giuati G69C873 45 
Alfari osteri 373,420 506 
Istruzione pubblica 


1,453,181 42 


Interno 


Lavori pubblici 

Guerra » 43070 
Marina » 4063 
Agricoltura » 66 


91.231 L. 58997461 20 


Quanto allo indennità concesso per una 
soia volta, durante îl trimestre predetto, si 
bero 401 partito @ un imperio comples- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 14 luglio. — Dello ele 
zioni amministrativo sî è detto tatto dicendo 
che non potevano andar peggio. D'una sola 
cosa sì può esser soddisfatti : del concorso 
degli elettori, che fu grandissimo (2508 su 
5400 inscritti). Del resto la giornata di do- 
menica, oltre a sognar la vittoria doi clo- 
ricali, segna il trionfo di quello spirito 
maligno, denigratore, pottegolo, che è una 
dello piagho di Venezia. I elericali soppero 
valersi abilmento di sì prezioso alleato, e 
con quest’aiuto è con quello più singolaro 
dei radicali riuscirono a far entraro in Con- 
siglio undici dei loro candidati su quindici 
cli'erano in tutto. Certo cha anch'essi lo 
loro piccole concessioni han dovuto farlo e 
acsoglioro nella loro lista, insiemo al!a fine 
ficur dol partito, alcuni nomi che rappre- 
sentano, più che altro, 0 rancori o ambi 
zioni deluso ed inquiete. Nè ho bisogno di 

ro che questi son peggiori dei cle 

ceri. Quanto agli avanzati, l'ili 
alleanza non servi loro cho a mostrar Ja 
propria debolezza © la propria vanità. 

La sconfitta del partito liberalo si misura 
dal fatto cho de' suoi, veramente suoi, esso 
non ha potuto farno eleggero che ire 0 
quattro, compreso il sindeco ed un asses: 
sore, il Ruffini. E il sindaco entrò il decimo 
con 4059 voti, mentro il candidato ch'eble 
la poco invidisbilo fortuna di non esser 
considerato nè carno nò pesco, @ coma ta 
vonno accettato in tute lo lista 0 raccolso 
il maggior numero di sufîragi, apro la mar- 
cia con 2209 voti. Rimaso nell'urna il nome 
dell'assessore Ricco, che reggora con senno 
e con coscienza lo finanzo comunali; vi ri- 
maso il nomo dell'arvocato Diona, uno tra 
i membri più stimati © più autorovoli del 
Consiglio; vi ritusso infino ancho quello di 
Giorgio Manin. Il molto ingegao, Ja riento 
erudita, il carattoro intogro, la parte presa 
a tutto lu guerra d'Italia, dal 1848 al 180 
non valsero al figlio di Danielo Manin l' 
nore di sedero nel Consiglio comunale della 


| sua patria. 


La Venezia di oggi si credo più degna- 
mente reppresentata dal conto Mocunigo Al- 
visopoli o dal conte Balbi Valior. Nè può 
sorvira di scusa agli clottori In lottora non 
molto feti» ssritta dal Manin sì Rianoca- 
i va la sun poca 
vo Quella 
va pupto a va rito 
lsfura, 0 circa alla questio: 
Dio buono, gli elettori non do- 
o corti sorupoli. Quanti fra 
olsero più voti hanno Îl va- 
di Giorgio Manin? 
Ora, como si capisce, è inovitabilo la ri- 


mento, în cui 
attitudino 


vreshero av 
coloro che r 


lo 


gurarsi della sossiono d'autunno, coll'on- 
traro in carica doi nuovi con liiso- 
guerà formare una nuova amni fono. 
Non sarà la cosa più facile, como nonsarà 
la cosa più facile pel governo il trovaro un 
nuovo sindaco. Speriamo ad ogni modo che 
Vi si riesca © che non sia resa un'altra volta 
indispensabile la venuta di un commissario 
regi 
L'amministraziono Fornoni può cedero il 
posto con la cossienza di aver fatto il de- 
bito suo. Checchè ne dicano gli avversari, 
esia cooperò ellicacemento allo svolgersi 
della vita cittadina o lascia fl comune in 
condizioni migliori di quello in cui l’avova 
trovato. Fu liboralo senza intemperanzo, fu 
operosa, al di sopra d'ogni sospetto da parto 
degli vomizi sori, quantuaguo i giornali li- 
belli l'accusassero di essere allarista. Certo 
non riusci in lutto, nè spiegò sempro il vi- 
gore ch'era nocessario, ma temo di non in- 
gannarmi predicendo cha la sua caduta 
guerd l'i 
ziona nelie cose municipali. 
Quanto al Fornoni personalmente, fo credo 
ch'egli fosss il miglior sindaco possibile oggi 
in Vesezia 0 uno dei migliori in Italia. La 
città ch'egli rappresentò in modo si degno 
in ogni solenno occasiono non tarderà a ren- 
durgli giustizia. E gisochè gli avversari, con- 
tando sulla infinita dabbensggino del pub- 
Aliso, dicono sò indipendenti perchè attao- 
cano 0 vituporauo, a consorti 0 peggio 
quelli cho difendono o lodano ciò che rapu- 
tano dover essore difeso o lodato, mi piaco 
daro oggi questa prova di servilità. 
i ge 


DEL MIGLIORAMENTO DELL'AGRO ROMANO 
Roma, 4 luglio 4875. 
On. signor Direttoro, 


Nel reputato giornale da Lui diretto, del 
‘22 scorso giugno, sotto il titolo Del miglio- 


lettura, inviatalo dall'egregio signor sena- 
tore Antonio Salvagnoli, nella quale, con 
molta erudizione, si accennano lo causo della 
malaria dell'Agro romano, 0 sè ne propon- 


dall'anno 4875, quale risulta dalle notizie 
uts all'ufficio contralo dello pensioni 
(tuinistero delle finanze). 


poro i rimodii. 
È questa una materia sì poco conosciuta, 


sgurarsi di un periodo di rea- | 


ramento dell’Agro romano , ho letto una | 


dello suo riflessioni, mi ha anche indotto ad 
aggiungero alcuno osservazioni. 

Il Sslvagnoli, fra lo causo del doteriara- 
mento del clima dell'Agro romano , novera 
l'abbattimento dei boschi, un tempo esi- 
stonti dal lato australe, © propone che, 
lungo il Litoralo del Moditorranoo, siano 
ripristinati, por la spessezza almeno di un 
miglio. « Gli antichi romani (così si esprime) 
« avovano dedicato agli Dei questi boschi, 
< che orano tutelati da una leggo delle do- 
< dioi tavole, ed il celobro Brocchi ci narra, 
« che Roma r:ssnti nella sua salubrità grave 
« danno dal taglio delle vastissime foresta 
che sorgevano lungo il mare a mezzo- 
< giorno, permesso incavtamento dal papa 
« Gregorio XIII » 

Aggiungerò adunque, che il taglio doi bo- 
schi sacri, noa solo è stata una delle causo 
del daterioramento del nostro clima; ma ne 
è stata la priucipalo, so non l'unica. Gli 
comsscravano i boschi a qual- 
, quando un fino religioso o po- 
litico richiedeva la loro conservazione ed il 
loro incremento. Quindi tutte Je costo del 
Mediterraneo, 0 spocialmento quello del La- 
zio, dell'Etruria o dei luoghi più diretta- 
mento esposti si venti australi, erano ri 
besohi, che dall'e- 
tetti , tutolavano fl 
clima dai micidiali effatti di tali venti, 
como abbiamo da Virgilio o dal La Cerda 
od altri. 

Gli antichi romani scrupolosissima cura 
si diedero per la conservaziono dei boschi 
sacri, 0 ritenevasi por profanazione il solo 
resciadono un qualche ramo, ad anche l'en- 
trare in essi con ferro. È inutile parlaro 
dei sacrifizi o piacoli atabiliti, per tali od 
altro profanazioni, piacoli cho si facevano, 
socondo i casi, ora con una porca ed un'a- 
guella, ora con duo porche lattanti, ora col 
struo © col ferto, ora con i svoveutari) 
come dottamento commenta il Marini, atti 
dei fratelli Arvali. 

È però iresatto che questi boschi venis- 
sero consacrati dagli antichi romani, impe- 
rocchè la maggior parto di casì era già con- 
| sacrata quando Roma fu edificata. Quello 

dolla Dea Feronia, cho csistora vicino a 

Terracina, e precisamento sul territorio dei 

i, fa dedicato alla Dea Feronia 
0) da alcuni sparteni, cho ivi si 
ero, non potendo reggere al rigoro 
elle suore leggi da Licurgv emanate. Quello 

Aura Porenna , che dal flume Numicio 

va si confini del territorio dei 
ini; fu consacrato dopo la morto di 
sorella di Didono , rifagiatasi presso 
a dal fumo Nu- 
ro era stata fatta uccidoro dalla 
nia, moglio del troiano duce. Il 
i Giovo Indigeto, cho era un prose- 
o, sul litoralo del Mediterraneo, di 


losco 


| E 
| quello di Anna Peronna, fu consacrato da 


Ascanio al suo padre Enea, che i popoli dol 
Lirio adorsreno , sotto il nomo di Giova 
diceto. Cosi quelli di Fauno, di Pilunno, 
i Giunono Sospite , Disna Aricina, Giova 
lo, © molti altri, furono corsaurati în 
ejocho anteriori alla fondszione di Roma. 

Souza però entraro in siffatta matorin od 


Strabono ebbe a dira: Omne lati 
et omnium rerum ferax. Vitruvio: Di- 
vina mens civitatem populi romani egregia 
|'Reoperatazio’ regione ailocavity a'tità 
| Livio «bbe a proclamaro i colli di Roma 


| saluberrimos cottes 
Quando quasi bos araliz 
rata rima Jenza 


dello acquo impaludato, giacchè le loro pe 
stifero esalazioni non potevano essera tra 
sportate verso di noi dai venti auatreli, e 


situata sul litoralo del Mo- 
neo, ed oggi inzbitabilo, fosso florida 
| guardo ara dai boschi riparata o contenessa 
circa trocontomila abitanti. Così Ardea, ca 
pitalo dei Rutoli, ed Anzio o Lauronto 
grano città salubri ‘© popolato. Cho diromo 
dei bos:hi, per i quali, florido di città e 
ia fu l’Agro Pontino, quantunquo di 
ricoperto ? E Roma ‘non aveva lo pa- 
ludi sotto I° Aventino, ossia il velabro, che 
non spandova cattiva aria, perchè da un 
bosco circondsto ? 

Ma veniamo ad sccannaro gli effatti cha 
producono sul clima i venti australi , ossia 
| lo conseguenze che derivano dal taglio dui 
boschi, che impedivano il sofio di tali venti. 
Questi vanti adunqua, che sono l'Euronoto, 
l’Austro o l'Alfrico, provenienti da insalubri 
o caldo regioni , sono caliginosi o piovosi, 
danno tristezza, aggravano il capo, rendono 
impotenti o svogliati all'azione. Sotto il loro 
dominio peggiorano gl'infermi, © lo malattio 
postilonziali trovano facile aocenso. 

So una tristo esperienza non ci avesso di- 
agraziatamento fatto toccar con mano una 
tal verità ; avrossimo sompro l'autorità di 
coloro cui non è dato contraddiro. Potrei 
quindi riportarmi all'Hoffmann, che nel 
| aureo opuscolo De potentia rentorum 
| mostra dipendoro la salubrità od insalabirità 

dell'aria dall'essoro Îl pacso esposto si venti 
boreali od agli australi, o dettaglia la cali- 
gine, la tristezza, Jo gravozzo di capo o gli 
altri cattivi ollotti doi venti australi. 

Così potrei vitara, e Verulamio nella sua 
storia doi veati, è Galono, il quale omer- 
vava, cho, allo spiraro dei venti australi, 
peggiorava lo stato de' suoi infermi, ed 0- 
razio, che chiamava l'austro : plumbeus au- 
| ster, © tanto altro celebrità, cho trattando 
| di tal verità, mai no hanno fatto toma di 
| controversia. 
| Ali limitero sdunquo all'aforismo quinto 

d'Ippoorate, prrto 38, ovo il padro della 
ienza modica così si esprimo: Auster au- 
| res hebetat, est caliginosus, movet. capitis 

gravitatem, corpus efficit hobes languidum; 
quium invalescit per morbos talia su- 
stinot. E all'aforismo decimosettimo: Austri 
corpus dissolvunt molliuntoe, movent capi- 
| tia gravitatem, aures hebetant, effundunt 
veri 


| taro como O; 


| ll'Salvagnol: è ancora alguanto inesatto 
nell’ cho Roma risenti gravo danno 


papa Gregorio XIII. Imperocchè sembre. 
rebbo da tali espressioni, cho tutto questa 
foreste fossero tagliate sotto un tal Pontofica 
sul finire del secolo XVI; mentro invece, 
Gregorio XITI permiso il taglio di una sol 
di queste foresta, benchè vasta, rimanendo 
le altre, che tuttora valido ostacolo oppo. 
novano al micidial soffio dei venti australi. 
‘Abbiamo dunque dai manoscritti dell'Ami- 
denio: Sulle famiglie di Roma; e dal 
Lanoisi : De nativis atque adventitiis ro. 
mani coelì qualitatibus; che, abbattuta ai 
tempi di Gregorio XIII ‘una vasta. foresta 
esistento dalla parto australe, il slima di 
Roma ne risenti gravo danno ; per il cho 
il sommo Pontefice Sisto V, che gli suo 
‘cesso, feco abbattere una sel ssistente dalla 
parto boreale per lasciar liboro il soffio di 
tali venti, cho di fatto paralizzarono o vin- 
soro la cattiva influenza degli australi, cha 
ancora trovavano gravo impedimonto negli 
altri boschi che rimanevano, como si è 
detto, lungo le spiagge del Mediterraneo. 
L'abbattimento, possiamo dire totalo di 
tali boschi, avvonno nol principio del pre. 
senta socolo XIX, ossia ai tempi del sommo 
Pontefice Pio VII, in cui no venno con- 
cesso il taglio ad una famiglia, a tutti co- 
guita è che arrichì colla comune miseri. 
1 nostri avi tuttora rammentano un tal fatto, 
© molti parlano con meraviglia dol 
incostanza dello stagioni, 0 del deteriora- 
mento improvviso dol che oggi ac. 
grava il capo, rendo tristi e svogliati, ed 
arreca tanti altri malori, che vengono sotto 
la volgare denominazione di mal di nervi, 
0 che, ci dicono, ai tempi di lor gioventi 
del tutto incogniti. Così molti. stupiscono 
per quei paesi oggi divenuti inabitalli 
Specialmento verso lo coste del Mediterr 
noo. Disgraziatamento în seguito, l’arrichi- 
mento di tal famiglia, ha suscitato la famo 
dell'oro, 0 si è data, per cosi di la cao. 
cia ai permessi di tagliaro altri boschi. Fu, 
è vero, istituita la Commissicao della Con- 
sulta a limitare tali permessi, ed ancho a 
designare © limitare il numero dogli alberi 
da tagliarsi. Ma, quid non mortalia pectora 
cogis auri sacra fames? La speculazione 
oluse spessissimo la legge, e non ha molto 
cho la terra di Monto Libretti, capoluogo 
di un feudo dolla Casa Sciarra, saluborrima 
| ed abitata da duemila porsone, fa ridotta a 
duecento, che devono perla malaria abban- 
donarla l'estato e recarsi nello vicino terre, 
a causa dell'abbattimento di un bosco. 
| ,.Ma anche qui non rai dilungo e tralassio 
di citare altri «esempi perchè, traitandosi di 
materia la qualo richiedo un'opera volumi- 
nosa, în una lettera non può essoro che ac- 
cennata. Avova io bonsì, molti anni or sono, 
stesi alcuni scritti « sviluppare questa im- 
| portanto tesi; progato però dall'in allora 
| ministro dell'intarno, tralasciai di commet- 
terli alla stampa. In seguito, lo mio occu- 
pazioni legali, un poco d'indolenza ed il 
erederli inutile sforzo ad impediro la piena 
ì male, che tuttogiorno aumenta, fecero 
si cho più non mo no occupassi e che no 


traseurassi la pubblicazione. Oggi, como già 
ho premesso, la lottora del Salvagnoli od i 
| tentativi che sì fanno pel miglioramento del- 
l'Agro romano, mi hanno indotto ad inviarlo 
questo brevi osserrazioni. Non mi resta ora 
cho affermer'o la mia più sincota atima o 
dichiararmelo 


Jim. Decimo 
Avv. Luie1 Brai 


feliz | 


Roma, 42 luglio 1875. 

P.S. Duo altro erudito lottero del Salva- 
gnoli ho letto nell'Opinione del 5 09 
luglio, nello quali l'ottimo senatore 
(tonde sul prosciugamento delle paludi 
tenti noll'Agro romazo, e com'è proprio 
di tutti i sapienti, ama avere osservazioni a 
ato del 
del 4 


| noutralizzino 51 missma polustrs od al 


lo ci ino e ‘ne impediecano fa pro- 
pagazione dei cattivi effetti. Osserverd quindi 
che, oltro lo gravi speso , altro difficoltà 


spesso s'incontrizo per il’ prossiucamento 
dollo paluci. Per esempio, non è molto che 
institui una Società Pio-Ostionse pur pro- 
solugaro la psludo Ostionso. Uno dei diret- 
tori era l'ottimo archeologo barone Visconti, 
ed io stesso n'ebbi parto, relalivamento nd 
alcuno vertenzo logali. Ebbene, i tentativ 
riuscirono infruttuosì, per essre il palo (i 
l'acqua palustro più Hsss9 di quello del Me- 
diterraneo, o la palude tuttora esisto.. Non 
sarubbio quindi cosa opportu i casi, 
ottenero lo stesso scopo e tutelaro il clima, 
col piantare è coltivaro un bosco lungo il 
margini borealo della paludo ed impediro 
cho il miasma vengi i 
to ? Sottopongo queste mio ossarvazioni 
allo stesso oruditissimo Salvagnoli, il quale 
spero vorrà proseguiro ad interessarsi di un 
toma por noi si vitale; ed a Lei, sig. Di- 
rettore, rinnovo Ja più alta stima © mo Le 
dichiaro 


Dev.mo serca 
Avv. Lurai Bracci 


NOTIZIE ESTERE 


È atteso a Parigi il candinalo Borri, 
cho trovasi ora a Vichy. Si fermerà qual 
glio tompo presso il nunzio mons. Moglia 
poi andrà a Londra © Vienna. 

— È morto il gonerale visconto Do Che- 
bot, giù Parì di Francia ed siutanto di 
campo del ra Luigi Filippo. Era padre del 
conte De Jarnac, ambasoiatoro a Londra, 
morto da qualcho moso. Il generalo aveva 
95 anni. 

— Il Journal de Paris dico cho in causa 

della morto. dell' imperatore Ferdinando, 
l'imperatrico d'Austria ritardorà ii suo viag: 
gio in Francia fino alla fino d'agosto. 
— La Commissione cho esaminò il pro- 
gatto di logge sulla riforma giudiziaria in 
Egitto conchiuse per l'aggiornamento della 
ratifica del trattato. . 

— Il presidento dolla repubblica, il vico- 
prosidente del Consiglio, îl° ministro della 
guerra o il ministro doi culti si faranno 
rappresentare ai funerali del cardinale Ma- 


'esporro 
| nella sua salubrità, dal taglio delle vastis= 
| aime foresto, cho sorgevano lungo il mare 


thieo. 
— Oggi, 10, socondo alcuni giornali, il 


© tanto spesso oggi con leggerezza ed inca- ! a mezzogiorno, permesso incautamente dal | 18 secondo altri, arriverà a Calais il sul- 


hè sembre- 
atto questo 
al Pontefico 
tre invece, 
di una sola 
rimanendo 
colo oppo- 
ati australi. 
dell'Ami- 

è dal 


tuta ai 
tsta. foresta 

clima di 
per il che 
\do- 
stento dalla 


fo. del pro- 
i del sommo 


neono sotto. 

i nervi, 
Vr gioventu 
stupiscono , 
inabitabili, 
Mediterra= 
», Larrichi- 
ato la famo 
‘0, la cno- 

sehi. Fu, 
Coi 
dl ancho a 


ridotta a 
aria abbi 

icino terre, 
 tralassio 
ndosi di 
sa volumi» 


i or sono, 
sesta im- 


allora 
mete 
mio cca 

lenza ed il 
I iena 


diziaria in 
avuto della 


ioa, il vico- 


tano di sarà ricevuto con tutti 
gli onori con cui fu accolto in Inghilterra. 
Una salve di 10 colpi di cannone annun- 
ziorà il di lui arrivo nel porto. 

— Nella votazione di domenica a Tours, 
per la nomina d'un consigliare generalo pol 
Cantone di Vouvray, niuno dei candidati è 
riuscito, o zi dovrà procedere al ballottag= 
gio tra ì signori Fournier, già ministro a 
Roma, Moignau 0 Doucet. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Secondo notizio da Brîm cha vanno fino 
al 40 corrente, la situaziono vi si sarebbe 
di bel nuovo peggiorata , in seguito alla 
poca inelinazione dimostrata dai fabbricanti 
di veniro ad un accordo. Questi ultimi non 
vogliono assolutamente saperno di tratta- 
tivo cumulativo colla giunta operaia , ma 
pretendono inveco che rimanga libero a 
ciascun fabbricante di intendersi coi pro- 
priî tessitori. Gli operai si mantengono 
tranquilli; nel dopopranzo del 9 si riuni- 

ino di nuovo in numero di parecchie cen- 
tinaia © si avanzarono verso il centro dell 
città, da dovo furono però respinti , 0 si 
volsoro vario la luogot nenza; ivi la polizia 
spiocò considerovoli forze, allo quali riesci 
con grando fatica di sciogliere l'attruppa- 
mento. 

— I giornali triestini annunziano che mon- 
signor Dobrila, vescovo di Trieste o Capo- 
distria, farà fl uo solenue ingrosso a T'rissto 
‘del prossimo agosto , © celebrorà il 
imo ufficio divino il 48 agosto, giorno 
satalizio di S. M. l'imperatore. 

stessi giornali pubblicano il so- 
acco : 


luglio. — La Wiener 
Atendpost sununzia che S. A. il principe 
imperiale ha passata tranquilla la notte del- 
T'11 al 42; l’essicazione dell'esantema con- 
tinun: lo stato generale è soddisfacente. » 


TURCHIA 


Leggiamo nol Cittadino di Tricsto: 

« ] giornali viennesi di domenica parlano 
finalmento degli affari doil'Erzogovina, senza 
rocaro alcunchè di nuovo 0 limitandosi 
congetturo sullo causo e sugli effotti dell'in- 
surrezione avvenuta. Notiamo però che la 
Neue Freie Presse, la cui politica esterna 
S'ispira quasi sempre al ministero degli af- 
fari esteri, taco premeditatamento su tuito 
l'isfaro. Cio proverebbo che il conto An- 
drassy non sa ancora come prendore la cose, 
è erede non trattarsi anche questa volta che 
di una dello tante sommossa giù avvenute a 
cagiono dei rifiuti di pazaro le imposto, ov- 
vero di qualche conflitto di confine. La 
‘sche Zeitung non è però d'avviso 
ntualo annessione politica della Bosnia 
rogovina alla Dalmazia sarebbo van- 
all'Austria, la cui bandiera, sscondo 
un telegramma da Zara, fu inalberata dagli 
insorti. 

« Il prodetto giornalo è d'opinion i 
possibili ingrandimenti austriaci in quolle 
parti a speso dolla Turchia, non sarebbero 
vantaggiosi che ai soli uncheresi , che nen 
Ranno mai rinunciato lare 
clamano come parte int 


di Stefano. » 

— Togliamo dal Dalmata il seguente te- 
legramma 

"Mete 


stenza sino dappresso Mostar, piautanilo 
fora si ponti Bregava o Tssoveici. Il 
giorno $ corrento aggredirono 14 carova- 
turchi in Disina, a greco di Mi 
a sfogo di antichi rancori, uccidendo 4 ue 
mini in vista di un corpo di truppo turche 
, che non si mosse 
\ (alto, per sotterrari 
n ta a 

plz di 


liu 
sorgere. II 
to ten proposte di 


ATTI UFFICIALI 


ita Ulpciale del 43 luglio con- 


Corona d'Ttalia. 
che convalida i 
inessa tabella, coi 
dello 


de 
utorizzata le prelovazio 
tabella medesima dal 


164 
3. R. decrato 2 
stintivi e sogni 
mi che saranno emessi dal Consorzio de- 
gli lati ‘missione. 

4. RL. decreto Jo, che autorizza l'i 
sottotenente di vascello soprannu= 
o sul R. avviso $ 
Disposizioni nel personalo giudiziario. 


ja, che 


baro 


La Direzione gronorale dei ti 
l'apertara di ua nuovo uc 
i, provincia di Avellino. 


CRONACA DI ROMA 


n) DI SOCCORSO 
ATI DALLE INONDAZIONI 
1v rmascia 

Promosso dal Municipio di Roma, che 

ià ha stanziato L. 5000 per gl’inondati 
di Francia, si è costituito qui un Comi- 
tato per raccogliere delle sottoscrizioni. 

Esso è composto come segue: 

Comm. avv. P. Venturi, sindaco, pre- 
sidente; 

Principe Placido Gabrielli; 

Avv. Volpi-Manni, deputato al Par- 
lamento; 

Comm. F. Marignoli, idem; 

Avv. Alessandro Spada, consigliere 
comunale; 

Cav. Augusto Silvestrelli, idem; 

Cav. Vincenzo Tittoni. 

Noi abbiamo fiducia che molli gene 
rosamento risponderanno all'invito del 
Comitato, il quale ci ha inviate parec- 
chie schede di sottoscrizione, che tenia- 
mo a disposizione degli oblatori, riser 
bandoci di pubblicar Je liste, do' solto- 
scrittori di mano in mano che ci ver- 
ranno trasmesse dal Comitato medesimo. 


COMITA 
DEI DANNE 


rattoristici dei biglietti da 50 | 


La maestra della scuola di Monserrato, 
ove si diede il saggio che riferimmo ne! 
nostra cronaca di ieri, è la signora Regina 
Levi. La cura spocialo che ha posto nel- 
l'educazione o insegnamento dello sua pio- 
cole alunno meritando nu sincero elogio, 
noi siamo lieti di poteigfielo tributaro. 

n dicemmo che al saggio suddetto ss- 
sisterono le intelligenti ispottrici. signora 
contessa Antona-Traversi, Maria Corronti 
© Elisa Montiroli. 

A questo proposito non ci paro fuor di 
luogo di ricardare allo signoro ispettrici cd 
ai signori ispettori delle seuolo che non do- 
vrebbero mancar mai di essoro prosenti in 
certo occasioni alle scuole da essi sorvegliato, 
come ancora recarrisi durante l'anno. 

V'à qualche scuola che non ha avuto mai 
il piacere di conoscere il suo ispattore o la 
sua ispottrico. Ci sembra în tal caso che 
essi dovrebbero rinunciare all'enorifico in- 
carico, ondo venga trasmesso a chi può oc- | 
cuparsono. 

‘So mal non ci apponiamo, ci paro avero | 
raccomandata la stessa cosa or fanno duo 
anni. 


Questa maltina è stata colebrata una 
messa solenno di requiem in suffragio dol- 
l'anima dell'imperatore d'Austria Ferdi- 
nando I nella chiesa nazionale illirica al 


sciatore dell'impero austro-ungarico presso 
la Santa Sede, accompagnato dal suo sogro- 
tario, e pareschi altri siguori, appartenenti 
la maggior parto all'istituto illirico 


ieri due carrettieri , l'uno presso l'altro 
seguiti dal loro carro, andavano per il loro 
cammino tranquillamente, quando uno dei 
0 cavalli , stanco forsa dal viaggio, ral- 
lentò il passo. Il carrettiere, dopo averlo 
due 0 tro volta eccitato inutilmente con la 
voco, afforrò la pala che avoa sul carro per 
assestarno un colpo roll'animalo, ma la pala 
usci dal manico ed sudò a colpire con talo 
forza il suo compagno alla testa, che lo foce 
tramazzaro a terra fuori dei sensi. Rialza- 
tolo ed adagiatolo sul carro, lo trasportò | 
all'espodale, ovo i medici trovarono che la 
ferita riportata è assai grav 

11 povero carrettiere non potova darai pi 
d'aver fatto involontariamente tanto malo. | 

Ti libro della Questura, dopo averci no- 
arresti di vagabondi ed oziosi, 
o di tra ladroncelli che tol- 
sero doi danari dallo tasche di tro conta- 
dini che s'erano posti a dormira sulla pu 
blica via, fingendo anch'essi d'essoro stati 
presi dal sonno accanto ad essi. 

Nota egualmento l'arresto di due oporaî, 
sorpresi nell'atto di lanciazo sasi contro un 
treno di ferrovia. 


ori uno dei soliti 
n abbandono por 


È che per essero 

vie vanno sem- 
grazie, si recò a 
l'overe. Allora fu 
preso dal di bagnarsi 0 non calco- 
lando jl pericolo a cui andava incontro si 
getiò nel fiume, ma in breve fu travolto | 
dalia corrente cd avrebbo annegato so un | 
tale che era sulla riva non si fosso gettato 


sabito nel lume por salvarlo. 


iscritto, che fra duo giorni saranno. termi» 
nati, per dar luogo a quelli orali. 

dello materie ed il numoro 
AT, farà 
rorauno parecchi 


cria annessa sila Lon 
Como ia tutte lo 
ho in questa 
cali, per cui le alunno staun 
in blcune classi , molto a disag 
mancanti dell' elemento indisp 
vita, l'aria è la luso. 
disso ; alcun tempo adlistro che la 
lola sarebbe rastocata in un luogo 
più vasto @ più centrale, ma finora il tutto 
non si ridace che ad un' progetto. 
Abbiamo sott'occhio una Relazione stati- 
linica dol professore Emilio Da Rossi, 
affidata la cattedra d'otojatria nel- 
versità di Roma, intorno ai malati d'o- 
| roochio cho si presentarono all'ambulatorio 
alinico annesso a questa cattedra, duranto 


l'ann i farono 487 i 
malati, di cui 88 uomini, G1 donne e 88 
bambini; no guarirono 127, dei quali 63 uo- 


| mini, 47 donne e 14 bambini. Il professore 
| Do Iossi dà nella sua Iolaziono una de- 
| sotiziono generale dello infermità ‘curato, 
| secondo che riguardano l'orecchio esterno, 
| il medio o l'interno; descrive poi più mi 
nutamento parecchi casi maggiormento de- 
| gni d'attenzione. « Il numero dei m 
dica il prof. De Rossi, è stato pi che suf- 
ficiente par lo scopo dell'insegnamento e i 
casi interessanti non furono scarsi ; sarebbe 
però desiderabilo cho ri concodossa a quo- 
sta souola un piccolo numero di letti per 
accogliere 0 curare convenientemente i 
melati gravi, poichè cerio operazioni non 
ai possono assolulamento eseguiro so non si 
la pronto un letto da offrire al paziante. » 
Noi raccomandiamo vivamente al mini- 
atro dell'istraziono pubblica ed alla ammini- 
strazione dei nostri opedali di prendero in 
considerazione il voto espresso dal dott. De 
Rossi. IL suo insegnamento che si ripete 
ormzi da cinquo anni, ha acquistato molta 
riputazione non solo in Italia, ma anche 
all'estero ; sso onora altamento la nostra 
Università; © però a noi sembra cho si 
debba faro quanto occorre affinchè esso riesa, 
per ogni rispetto, compiuto od efficace. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 14 luglio ABTS. 
N Barvmetro è ridotto a 0 0 al mare, L'al- 
tezza della stazione è di 49m 65; 
Barumetro a mezzodi = 7024 
Termometro centigrado 
Massimo = 29,0 — Minimo = 19,0 
Unmidità media del giorno 
Relativa «n 54 — Amoluta = 19,05 
nto dominante. Regolaro e sempre debole. 
Stato dol cielo. Sereno con qualche cumulo 
nel giorno. 


| Napoli 


| tata dal cantoro di Laura. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


R. ACCADEMIA DI S. CECILIA 


Il Consiglio direttivo della R. Acca- 
demia di Santa Cecil nell’ adunanza 


del 9 corrente, ha acclamato soci ono- 


rari dell'Accademia stessa i signori: com- 
mendatore prof. Enrico Betti, segretario 
generale del ministero d'istruzione pub- 
Blica; comm. Giulio Rezasco e comm. Co- 
saro Correa , direttori-capi di divisiono 
nel ministero stesso, in benemerenza 
dolla efficace protezione da essi accordata 
all'arte musicale. È noto che l’on. mini- 
stro Bonghi fu, non ha guari, nominato 
socio illustre. 

— Il sindaco ha pubblicato oggi l'in- 
vito a chi vuol concorrere all’ Impresa 
del teatro Apollo. È noto che l'incorag- 
giamento è di 400,000 lire. Le proposto 
verranno ricevuto alla Segreteria geno- 
rale del Municipio fino al giorno 10 
agosto. 


Norizie InveRNE E Fatti VARI 


Loggesi nolla Persereranza del 44: 

Oggi si rochoranno ad Andorno duo mom- 
bri della Camera di commercio di Come, 
fra i più esporti © pratici , per conferito 
col comm. Luzzatti rispetto allo tariffa 
sullo sotario. 


— Leggesi nella Gazzetta di Palermo 


0 ha avuto luogo în casa dell'on. 
L. V. Caminneci la riunione dei deputa! 
siciliani presenti a Palormo. 
Solamente l'on. Caruso non fu invitato. 
Si è trattata l'attitudine da tonere in- 
wanzi alla Commissiono d'inchiesta per la 


Sicilia, o fu deliberata la nomina d'un Co- | 


mitato permanente per raccogliero notizie, 
fatti, documenti riguardanti i lavori dolla 
Commissione, ondo eventualmente si possa 


affrettaro o facilitaro il suo compito, se 
sarà risoluta una partosipaziono piu o mono 
ttiva a' suoi sccondo l'attitudiao cho 
farà por assumero il governo. 

I deputati prosonti furono quattordici. 


Arresto. — Si leggo nel Pungolo di 


È stato arrestato nella nostra città il 
parroco Salvatoro Bova di Reggio di Ca- 
celpito da mandato di cattura per 
à non ha guari commesso în alcuni 
documenti nell'Università di Napo! 

Il roverendo falsario ora latitanto da pi 
rocchio seltimani 

Prestito dela città di Ra 


1 canottieri triestini a Genova, 
—I giornali di Triesto annunziano che 
l'Associaziore triestina di ginnastica doeiso, 
atanziando all'uopo la somma di lino ita- 
liano 2000, d'inviaro ua squadra di canot- 

ri, condotta dall'on. presidante deli'Asso- 
ciszione stessa, signor ingegnero Raffnelo 
dottor Vicentini, a Genova, por prendoro 
parto con una loro imbarcazione alla grando 
regata nazionalo che avrà luogo colà il 25 


ncerolegieo. — I giornali 
fiorentini annuuziano ch'è morto in Firenze 
Gaspero Doney nell'età di80 anni. 11 Donoy 
fu il fondatore del celebro restaurant cho 
da lui assunse il nomo o cho in Firenze 
non ebbo mai l'uguali 


NOTIZIE ULTIME 


ll ministro di pubblica istruzione avvor- 
tendo la grando decadenza del commercio 
artistico di Roma e la convenienza di 
rendere questa capitale, ricca di tante 
| gloriose tradizioni, il centro del movi- 
mento artistico della nazione, diede a 
studiare alla Giunta di belle arti nelle 
sue tornate del 4 © 6 luglio alcuni 
| sitî per la istituzione di una 

permanente in Roma; al qual fine pro- 
| pose alcuni locali, di cui egli può di- 
| sporre. La Giunta approvò pienamente 
il pensiero del ministro, o designò la 
Commissione, che avrebbe dovuto stu- 
diare il progetto, non solo quanto al 
luogo, ma quanto alla spesa e al modo 
di sopperirsi , © quanto alle discipline, 
che dovrebbero regolare la mostra, af- 
finchè riesca veramente proficua ed o- 
norevole allo arti. E detta Commissione 
risulla composta come segue : 

rpegna conte Guido, deputato; Ca- 
sado Don Giuseppe, direttore dell’Acca- 
domia spagnuola di bello arti ; Fiano-Ot- 
toboni duca Marco, senatore ; Lenepi 

l cav. Giulio, direttore dell’ Accademia 
| francese di belle arti ; Maccari prof. cav. 
Cesare, pittore; Monteverde comm. prof. 
| Giulio, scultore ; Odescalchi principe Bal- 
dassarre, deputato ; Prosperi prof. cav 
Filippo, direttore dell'Istituto di bello 
arti di Roma; Spada cav. Alessandro; 
Vertunni cav. Achille, pittore; {Wolf 
comm. Emilio, presidento dell'Accade- 
mia di S. Luca. 

Speriamo che la Commissione conduca 
presto a termine il suo lavoro, affinchè, 


lamento dar corso alle proposte che si 
reputeranno necessarie. 


Leggiamo nel Giornale di Napoli 
Nell'estraziono seguita il giorno 10 cor- 
ronto, il primo premio di lire 100,00) fu 
viuto' dal numero 20 della serio 460. Il s.- 
condo premio di lire 2000 toccò al nu- 
moro (U della serie 407. 
Aunozamento, — Leggesi nella Patria 


ì fevrareso 0 
un tenonto doi 
i ed altri amici ardarono a br- 


corabini 
gnarsi in mars presso il porto di Magna- 


vacci. Furono avvertiti de 
sero travolti dalle corroni 
atarono fido al consiglio. In 


brove i duo 
neri scomparvero, altri si trovarono 
i potoroso casero 13)= 

uno dei 


ingegnere 
è tro figli. 

‘ca in Arqua. — 

iere Veneto : 

munziare che Sua Emi 

De-Silvestri obbo a faro 

pio padorano dono della casa 


L'intera Italia farà grato plauso all'emi- 
nentissimo donatore. 
le delle campagne. — Il rac- 
frumento non è uscito in questo 
anno dsl mediocre in Lombardia. — Negli 
ultimi mercati il grano ha subito un rislzo 
tanto più giustificato în seguito allo. pio 
gio degli ultimi giorni cho tanto no hanno 
compromesso il raccolto. I fornai però, c 
{indi noll’avvertiro i ribassi, hanno colto a 
volo il rialzo per aumentare il prozzo. del 
pano. 

Il grano turco — scrivo il Bollettino 
d'agricoitura — è rigoglioso , e se verrà 
l’estato col suo sole cocente 6 cel suo cislo 
sereno, c'è da aperar bene. 

Così dicasi dei risi, i quali non alibiso- 
gnano che solo nel giorno, e delle rugiade 
nello notti serene, per evitaro l'estensione 
dol brusone, che pur troppo, come teme- 
vamo, in questi giorni ha giù cominciato a 
distruggere alcuno risaie. 

Lo viti sono esuberauti di uvo. Lo piog- 
gio doi giorni scorsi o fino ad ora 
mostrato alcun sinistro elfetto. Ma ad ogni 
buon fino, diciamo fortunati coloro cho pru- 
denti hazno a tumpo solforato lo viti. 

I prati sono bellissimi, mò potrebbero 
essero altrimenti dopo un giugno così pio- 


voso. 
Congreso degli Ingegneri cd 
arehitetti In Firenze. — Leggiamo 


nella Nazione: 

« È a nostra notizia che il ministro dei 
lavori pubblici, con lettera molto cortese 
alla Presidenza del Comitato esecutivo del 
sscondo Congresso degli architetti o ingo- 
gnori italiani, ha promesso d'interveniro 
alla inaugurazione del. Cor vo im- 
podimenti d'ufficio, ed in quest’ultimo caso 
ha promesso di farsi rappresentare. 

< L'on. ministro ha inoltre consentito ch 
lo Direzioni generali dello atrado. ferrate 
conoedano agli ammessi al Congresso bi- 
glietti di andata © ritorno valevoli per 12 
giorni, con ispeciali riduzioni, o già la Di- 
rezione dello strado Meridionali o quella 
dello Romano hanno aderito graziosamenta 
a talo promura, iniziando con la Presidenza 
della Cominiasiono esecutiva lo pratiche op- 
portune. > 


SCAVI DI POMPEI 
| 


| Proseguo lo studio sulle tavolette ce- 
rate, rinvenute ultimamente in Pompei. 

Ormai siamo assicurati, che, come 
si disse, lo tavolette erano legate insie- 
me a tre, formando altrettanti trittici. 
Nella faccia intorna della prima di esse 
trovasi il contratto, nella seconda sono 
segnati i testimoni, e nella parte oppo- 
i di questa stessa tavoletta, nonchè 
nella faccia interna dell'ultima, leggunsi le 
varianti apportate al contratto. È a con- 
siderare, che la tavoletta di mezzo fu 
fatta di legno più doppio, perchè potesse 
contenere un incavo. Da questo inenvo 
è corsa par lo più la cera liquefatta dif- 
fondendosi per lo pareti vicino, © distrug- 
gendono molte volte ]o_lottere. Sembra 
che la cera eriginariamente contenuta in 
questo incavo, trovandosi accanto alle 
firme dei testimoni, che cortamente non 
erano autografo, servisse per ricevere 
l'impronta del suggello di ciascun indi- 
| viduo. Ciò rende ragione della notevole 
distanza, che passo tra i righi dello pa- 
gino in cui sono notati tali nomi. 

Dal modo diverso come questa cera 
liquefatta dal calorico si è diffuse, si 
sono formate varie macchie nelle pa- 
gine delle scritture; o dalla forma di 
tali macchie è facile riconoscere le ta- 
voletto compagne, di cui si compone ogni 
| trittico. 

Il lavoro procede alacremente, affi- 
dato dalla Direzione centrale dei Musei 
e Scavi allo diligenti cur». del Direttore 
del Museo di Napoli prof. De Petra. 


IL DIRITTO DELLE GENTI 


Fioco un sunto più particolareggiato della 
tornata della Camera ingleso dei lordi, in 
cui ebla luogo l'interpellanza di Jord Pen- 
sanco annunziataci per telografo : 

Lord Ponsaneo chiama l'attenziono dell'As- 
semblea sopra Îl seguonto passo d'un dispaccio 
dol ministro tedesco al ministro deg i allari e- 

el Belgio, in data 3 febraio 1875: 
%È principio incontestabile di diritto interna- 
zionale, clio uno Stato non dero permattero ai 
suoi sudditi di 
tro Stato o cl 


e so è obbligato a mettorsi in 
grado, colla nue leggi, di adempiere a questo 
dovere internazionale. 

TI nobile lord domanda al segretario di Stato 
per gli affari esteri se il governo di S. M. nia 
stato invitato ad aderiro al principio sopramen- 
tovato cons desunto dal diritto dello genti; in 


caso affermativo, egli domanda qualo sia stato 
il risultato di questa richiesta. 

L'ecalora non desidera di esaminara la corri- 
spondenza scambiatasi tra i due governi e pro- 
ntunziarai sopra il merito di ossa. Ma in questa 
corrispondenza il principio sopramentevato fu 
esposto come applicabile nelle relazioni inter- 
nazionali. Lord Ponsunco è persuaso clio questo 
principio è una novità; che esso è falso 0 po- 
trebbe divenire pericoloso. Egli si credo in de- 
bito di chiamare l'attenzione della Camera s0- 

uesto punto. 

Pi. corrispondenza fu ufficialmente comunicata 
al govarno di S, M. e dopasta, per ordina dolla 
regina sul banco della presidenza di questa 
Camera. Por quento fatto medesimo il' principio 
sopramentovato non può assern lasciato passaro 
soaza osservazioni. Talo principio ha un'impor- 
tanza immensa. Esso equivale, infatti, alla wo- 
gueate dichiarazione : dovero ogni Stato. proi- 

, sopra il suo territorio, ogni pubblicazione 


occorrendo, si possa all’apertara del Par- | 


contoneato opinioni che possano turbare la pace 
interna di un altro Stato. 
Nesun Stato, sogginnso fl nobile lord, ba il 


diritto di faro una simile domanda ad altra na- 

ione. Non davesi dimenticaro cho la pabblica- 
zione di un'opiniono qualunque non potrabbe 
maî, in alcun caso, turbaro la pace interna di 
in altro Stato, a mono che non possa penetrare 
ia quest'altro Stato. A quanta Stato corre ob- 
bligo d'impodiro l'ontrata della predetta pub- 
licaziono nel suo territorio, avo questa pub- 
blicaziono sia tale da turbaro la sua paco ‘in- 
terna. 

Lord Dorby rispondo che l'Inghilterra non fa 
richiesta d'aderiro a questo principio. Egli sog- 
giungo cho la questiono stata argomento della 
corrispondenza germano-belga fu terminata în 
maniera soddisfacento o che per conseguenza è 
inutilo discutore un principio astratto espresso 
dal ministro tedesco in termini vaghi. 

Lord Derby termina dicondo cho lo espres- 
sioni di questa nota sono così vagho e gonerali 
cho non possono essore interpretata in alenna 
maniera procisa o tale da cssere sicuro argo- 
mento di un giudizio. So osso vogliono diro 
cho tutti gli atti i quali tondono, per quanto 
indirettamente 0 leggermente, a turbaro l'or- 
dine in un altro Stato, dovono esere inter- 
detti, sarebbe questa la protesa la più straor- 
dinaria 0 la i 


impodiro in virtù del diritto dello genti, ogni 
gororno può Ammettere questo principio entro 
corti limiti. 

È fuori di d 
ua gorerno chiodesso, con minaccie, ad un al- 
tro governo d'imporre silenzio niia stampa o 
d'impedire la discussione pubblica, questa pre- 
tesa ecciterebhe in Inghilterra îl più vivo dm 
gno e insieme un sentimento di simpatia por il 
governo a coi la prodotta domanda fosso stata 
fatta. Quosto accadrebbe sempre a cagiono del 
carattero aggressivo ed arbitrario di tale atto. 


La questua pegli inondati fatta domenica 
scorsa nello chiese di Parigi ha prodotto 130 
mila franchi. 

— Il Temps dico che la prossima discus- 
siono della leggo elsttoralo essendo in se- 
conda lettura, il governo decise che la que- 
ationo di fiducia non sarà posta sul mouo 
di sorutinio dal sig. Buffet, il quale la ri- 
sorverà per la terza lettura. Ogni timoro 
di crisi ministorialo sarobbo quindi por ora 
allontanato. 

— Loggiamo nolla Liborté dol 44 : 

« Ci si annunzia cho în causa dell'appa- 
riziono del choléra nei mari dol Lovarte, il 
Consiglio doi*ministri avreblo deciso di ri- 
chiamaro la squadra corazzata nel bacino 
occidentale del Moditorranco. Essa dovrebbo 
essero il 18 luglio nel golfo di Juan. 

— L'Agenzia Ilaras comunica ai gior- 
vali parigini dol 44 una nota ufficiosa sul- 
l'incidento avvenuto in Roma la sora dell'$ 
a proposito dell'ufficiale franceso in uni- 
formo. 

In quella nota sì smentiscono lo esagera» 
zioni del racconto doi giornali clericali 0 si 
ra che la folla non dimestrò alcun sen- 
timento estilo o che la stampa italiana si 
aîlrettò a respingoro allegazioni privo di 
fondamento. 

La nota dell'Agenzia Z/avas si chiudo 
collo seguenti parole : 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14. — Il Soir dice che, se 
condo le notizie pervenute al ministero, 
parecchio migliaia di carlisti trovansi 
riunito presso la fontiera. S'ignora se 
essi sieno respinti verso la frontiera 
dallo truppo , oppure se preparino un 
movimento offensivo. 


Rangoon, 14. — Corre voce che sia 
scoppiata un'insurrezione nelle vicinanze 
della città di Bashno, nella Birmania. 

Hischl , 15. — L'impera‘ore di Gi 
mania è giunto qui coll'imperatore d'Au- 
stria-Ungheria che si era recato a Strobl 
ad incontrarlo. Le LL. MM. farono ri- 
covute dai dignitari di Corte e da una 
grande folla. 


RONSE DI COMMERCIO 


ROMA u 
rota 
Rendita Tiliana 5%, . 
Lapratito Nazionale 
etto piccoli 
ue 
Otbi Beni Ecel 5 


Certifie. sul Tesoro 5%, 
Detto emise. 1900-08 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothsehi 
Banca Nazionale 
Banca Romana 
Banca Naz. Toscana 
Banca Generale 


IIRIITITI 
U 


IIIIIIIIIEIAKIE 
I 
I 


Banca induntr. e come, 
Azioni Tabacchi .... 
Obbligazioni detto 6%; 
Strade forate, romane - 
ligazioni detto ... 
Strado forr. meridia! 
Buoni Merid. 6 %o (oro) 
Sociotà Rom. Miniero . 
Società Anglo-Rom. Gaz 
ritavocebia. . 
Fondiaria italiana 
FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 


15 laglio (ore 11 112 ant) 


La Rondita fio n principio si teneva ml 
76 55 circa fino meso, forminara offorta a 
70 52 112. La pronta 76 35 circa. Affari sompre 
languidianimi. 

Senza contrattazioni 1 valori cattolici o indu» 
striali. 

TI Turco in ribasso 41 00 a 41 85. 

Ancora în aumento i cambi. 

Francia (3 mosi) 100 70. 

Lora (3 mesi) 27 (2. 

Oro 21 50 


(red 122 pom) 

Un po' migliorata la Rendita 70 52 12 do- 
naro, 76 57 112 lottora, ma completamento inat- 
ti 


Il Turco 41 75 a 41 85 fm. 
Nulla in altri valori. 


| FIRENZE 
Rondita Italiaza 5 0» 
Napoleoni d'oro. + . 
Londra 3 msi + 
Imprestito Nazionale: | 
Atomi Tabacchi. 


« L'Opinione, l'Italio o {1 Diritto hanno 
ristabilita la vorità dei fatti colle cspros- 
| sioni. più simpaticho por l'uniforenc fran- 


coso 0 lo autorità loczli hanno dimostrato 
in questa circostanza la più cordiale pro- 
mura. » 

Il Temps prendo atto con piacere di que- 
ata nota, la qualo solleva lo sdogno doll'U- 
nivers. 

— Il Journal de Genéve sunuuzia cho 
i governi cantonali di Sehwytz, Uri e 0b- 
wald si rivolsero al Consiglio federalo per 
isclamaro contro lo modificazioni proposto 
dall'italia nel trattato di commercio colla 
Svizzera. 


— Si telogeata da Borlino sl Daily Te- 
legraph cho quest'anno il contingente for- 
mato della coscrizione in Kussia sarà di 
480,000 uomi 

Un dispaccio da Tolosa annunzia che 
il giornalo la Espana Catolica, che par- 
lava troppo sportamento dello relazioni poco 
cordiali del ministero col Nunzio pontificio, 
è stato sospeso per 15 giorni. 


La Nuova Stampa libera di 


icana pub 


ita della Germania del Nord, 
parlando del 13 luglio 1870, dise che in 


questo giorno l'imperatore Guglielmo e il 
ro di Iiaviera si sono stretta la mano 0 sa- 
lutati cordialmento , © che è lieto ripen- 
sando a questo giorno solenno în cui i uo 
sovrani affermarono, nol momento del po- 
ricolo, la loro alleanza. offensiva o difen- 
siva. 

«Il giornalo tedesco soggiungo che il 
prossimo souvegno dei due principali so- 
vrani dell'imparo , sarà parimenti propizio 
all'unità del paose o rammenterà a un par- 
tito ostile cho esso non potrà, malgrado 
tutti i suoi sforzi, gusstaro la gratdo opera 
nazionale, che i principi o i popoli della 
Germania sono risolati a difandero insieme 
contro a qualsiasi nemico. » 

— Il Times pubblica il seguento dispao- 
cio da Berlino, 12: 

< Il sultano ordinò che i rappresentanti 
dallo potonzo estore fossero, quind' innanzi, 
presentati non solo alla sua Maestà, ma 
eziaudio all'oredo presuntivo del trono. 

< Questo provvedimento dispiacquo ai 
partigiani doll’ ordino antico di suocos- 
sione. » ; 

— L'Agenzia’ Havas pubblica i teguenti 
dispaoti* 

« Roustehouk, 42. La maggioranza della 
Camera rumena avendo approvata la con- 
‘vonziono commerciale conchiusa dal governo 
romeno coll’Austria-Ungheria , i deputati 
doll’opposizione ai dimisero. » 

« Madrid, 43. — L'Epoca annunzia ch 
1,000 prigioniori carlisti sono arrivati a 
Valonza. Alcuni ufficiali vollero scendore 
dal convoglio. La popolazione, accusandoli 
d'essore cagiono della rovina © del iutto di 
un graodo numero di feiniglie, tantò d'im- 
padronirsene. Le autòrità riusoirono ad im- 
pedirno il massacro © a far risalire nuova- 
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GIACOMO DINA, Dmerrona. 


Rounapo GiovaxxI, Gerente. 
n] 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


Direzione GENERALE 


Avviso 


Il Consiglio Superiore della Banca, 
nella sua tornata d'oggi, ha fissato in 
L. 51 per Azione il dividendo del primo 
semestre di quesi'anno. 

1 signori Azionisti sono prevenuti che 
‘a partire dal 3 del p. v. agosto si di- 
stribuiranno presso ciascuna Sede e Suc- 
cursalo della Banca, i relativi mandati 
distro presentazione dei Certificati d'i- 
scrizione delle Azioni. 

Regi potranno esigersi, a vo- 
lont DO, 
degli Stabilimenti Rena nt 


mento gli ufficiali carlisti mel convoglio. » 


Roma, 14 loglio 4875. 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
TA No FO Genova, via Cavalletto, 21 UN MAGNIFICO 


IRCATO INFERNAZIONALE DI GRANIGLIE | n... varese soniaoniraie BE SRRVIZIO DA TAVOLA 


Per sole 


e Sementi oleose in Budapest Stonteliogni —  (Qperegog 200 tutto in cristallo di Bocmi 

Dietro deliberaziono del sottoscritto ae See da) isola 1 Genova, via Carlo Felico, 49. compeeto a 12 Nasi da neque, 38 Bicchieri da wime, 1 i Ù 

agent tl sccendo Morcato Intermazionsi >= A à lo Imbott otto da mespua, 2 bot] 
i signori avventori sono pregati a volor rimarcare che questo nostro Gr) DÒ LI 

Grannglio © Sementi elcose im Budapest sell ali | cito tato Ta Geanta /I84, 0 a Roma nol 0 andosotpr | ID "Sl palio, its 'invalagio e porn conto le rotta I tutto io 
del « Neue Welt » a cui v'invitiamo cortesemento d'intarveniro. | prosperando 0.omaî. non teme, Concorrenza ‘di altri stabilimenti di | BB 90, medinato "va nialo a FGNAZIO BROD, via Moma, vicime @ 

Ndlla cincotanza che è giù asicurto un buon raceoto in Rc | sini ener; quli vocodo otra, colla potra abbiazine 202 | É piamza Castell pente. ii di È 
viszoni, e che fino allora si avranno dei dati esatti sul risultato | E{SSr producono la durata dello calzatura è quindi la icarca del nostro montando L. 3 sì apedisce franco di porto a domicilio. 


dei nuovi raccolti di Granaglie ed inoltre, cho possidenti © nego- | gonero. Mi ono i loro prezs La Direzione. 
zianti da tutto lo parti dell'Ungheria visiteranno senza dubbio il 
mercato, dovrelibero gl'intoressati forestieri trovaro ricoo mato- 
rialo per transazioni ed oscazione per annodare moltiplici rola- 


doni d'affari quì. IL COMITATO 
tua i della Borsa di Merci ed Effetti di Pest 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


— LE 


* Com 
» Papin ed Orleschi. — Fortà, F.lli 
— Acqua Celeste L. 4. 


0 da patata rociaoiare sensa 
da eda 


ila Maddalena, Gua 47, Compairo, Via d 


— Firemxe, Ferroni, Finzi 0 C. — Napelt, A. Fer- 


roni, Viappiani. — Terfme, Emporio Commertiale,via Boggino, 2. 


— Milano, Agenzia Commerciale, via Galline, 1, — Gomova, 


IR] e epnprno i vito n PRIMA TINTURA DEL MONDO! » 
DA GLASGLW per NUOVA, ((°TPTO daro, 10 004 "ur ages CAPELLI è MANDA | Ù 
YORK ogni Sabato. EaTETO ol 1 


secondo la posizione delle 


medesime. 


DAI PORTI del Mediterraneo{Uabine in 1.a cl. 500 fr. 
p. NUOVA-YORK ogni 15 gior. Posti di Sac. 140 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
via, Barbieri. — Masnnm. 


CRRONB AMERICANO Ji AGQUA CRRSTR 


= ie 
Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 

Colla Speditiva si ottiono il burro in ogri stagione assai più presto © più facilmento che con 
qualunquo altro mezzo. 

1 drushi movimenti di rotazione imprimono al liguido unsgitazine coi forto ch ia capo a po- 
chi istanti lo sue molecolo si decompongono, lo parti grasso s'agglomerano e restano a galla. Il 
(RE. ra ec NUOV:TORI d'allora fatto ed è smai migliore cho silorguando il iaite o la crema hanno sabito ua lungo latere” 
partirà da Livorno {il giorno 2 jo per NUOV= Prezzo della macchinetta da litri 2 012 L. 8— 
via Marsiglia. Per merci e passeggieri dirigersi al signo! 7 e DE: ui 

enne >» del termometro contigrado 
TTA, piazza di Spagn Spesa d'imballaggio ” 


ISTITUTO TECNICO DI MELFI 


Si ricerca pel prossimo anno scolastico 4 un. professore 
per la 1% e 2* to- 


Gerere. — Bresela 


Ogni Corone L. 


In prenneia si spedisce franco per posta contro invio: pel Crono! 


4 30 — Acqua Celeste 


Il magnifico piroscafo a vapore 


trovansi vendibili in Venezia all'Agemnia Lengega. — Roma, 


teva, Croci. — Udime, Nicolò Clin — Vicenza, Facchipetti 


Castagnaro. — 
vemna, Bellenghi. — Parma, Chinelli 0 Consigli. — Creraoma; | 


! Corbari. — Miodema, F.lli Rossi C, — Revige, Minel 


Casalo Monferrato, Musso, — Bari, Tanzi. — Trieste, 


Agenzia Zalin. 


vorno, Chelocei. — Placemza, Pareti. — Palerme', Tran- 


sirico è 


Raqueni. — Belegma, Borlololti. — Verema, Galli. — Blan- 


Ghetti. — Padova, Degiusti 


per rasare l'erba dei giardini fpelouses) 


i x LE x DI WILLIAMS e C. . : ._ | Dirigoro le domando sccompegnata da vaglia postale a Firenzo all' Emporio Franco-Italiano 
Dirigere lo dome Presidente della Giunta di Vigilanza La macchina d'Archimede è d’invenzione americana, ed è ormai adottata in Francia, | Finzi e C., via dei l'anzani, 28. Roma, presso L. Corbì, piazza Crociferi, 48 0 I. Biancholli, vi 


dell'imti Teenieo di Melli i tulto il 30 venturo set-f Inghilterra, Svizzera, Belgio ed Austria. In Italia fu pure adottata dal Municipio di volo del l'ozzo, 47-48. 
SPECIALITA’ 


tembre. Terino e da quello di Milano pei ubblici giardini, Questa macchina è di una co- 
e articoli diversi 


struzione semplicissima e non è nullamente soggetta a guastarsi. Il coltello a rota- 
CURA RADICALE zione, sistema d'Archimede, prendo l'erba tal quale si presenta. Non esiste il cilindro 
delle malattie veneree e della pelle 
aa Almannee ste di] Seolerian por iogliore dalla]giro î capelli in nero 0 castagno, 
Prezzo secondo la grandezza L. 110, 135, 105. ringraziarti Pegenmoalitsiptie ni enrica 


davanti il coltello come in tutte le altre macchine di questo genere, per schiacciare 
l'erba. Un sol uomo con una di queste macchine può fare il lavoro dì tre falciatori 
dei più esperti. 
Le Deposito a Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via de' Panzani, 28. | [lix forma di ciondolo da cat si altera franco per fer 
Depoiti: Roma, AGenzia AT ene e curti via home. MB | Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48 o. Sogna tutti i giorni e meni del.|prontamonto gli orrori che avven-| "Gola Cream per ia bollo 
farm. Pieri, l'uliti o Foriui. — Milano, farm. Bira- —t———————m—m—T—T—m—-.@@PPes@uostoe i) l'ora del lovaro @ tramon-(£010 nello scrivere. Prezzo L 120, freschezza della fuocia presti 
GI De io Etta ei rara on, Lies, PESARO Rendita di lire 25 ANmue  |fjsr du sio t dura dei girata bce spia franca per (lst a firmo del: volt 
Fio, tieni — Metsin, fentelli Talamo.— Palormo, Mot: MB Q STABILIMENTO BALNEARIO | Biaggior rimborso di I. 100 allo Estrazioni dolo notti secondo le; stagicai Paolo Mantognzza. Mantiene la pelle 
e POR eo Lo Favia, leso, — Fiati dai Apertura Tai reno da qualonos tnponta tenta prsente e fatara fee. Prezzo LL 1 50. Spodito franco [morbida o lucento riardando lacom- 
tenti. — Viterbo, Spinedi, ed în tutto le principali il 20 Giugno medianto \g per facilitaro la proparazione[parsa dello rughe. Da proferiro = 


IN N ia specialità con l'altro sciroppo di Pa» , Bot-|della rinomata pappa por i bam-|molti altri che sono in commercio, 


tutto Jo primarie cliniche d'Italia. 


È pr È tira para ase pi fd velenose. Il vaso a Firenze, LL 
ACOUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES quote Cig ; TTT ent 


ni sicurozza cho la Rena ai desi 

Jodica delle conosciute 1) sio o ritenta alcuna, © per conseguenza che il pagas ott. re Preerativo control a To ea e 

IRA al dirt vttuato intatto. G : la diftorito ed altro ma-| ici 

; died) cite lire 98 annue © sowo rimbormbili in lire 560 H Valacrica siasi SA 

linfatici 0 ira il pozzi erpeti, le per tumori de [di famiglia, guarisco tutto *> farito] 
mementrio le glandole, Jo oflalmie, anche come collirio, le manifestazion lo le morsicaturo d'insatti velenosi 
‘ Prezzo L.2 i incon, spodito franeo 


pagati senza speso nelle 


° ” per L. & «i Ren 

CLOROJODURATA-IPA-Si î wero L 
MONT 9 
Quest'acqua nonge fra le roccie del più puro Zolfo nativo, ha una szicne per tingero in noro i capelli © ln 
puttsiva, irta, solvente. paratia cur ogni malati dell, ell, È cRzo del maggiore | Bi malati  dovo l'aria è infetta barba sonza bisogno di grassi 
persiste potente SEI perle cea) Fiesteriggdste? "a A "URBIN È |Un'cleganto scatola LL 1, spodita|!l flacon, a Fironzo, L 4, frasco] 

‘ o, espelle dal corpo i principii  morbos 7%) da qualunquo ritenuta, 0 {franca L 1/50. por ferrovia L, 5. 

Ja dai mali esisteati o che lo minacciano. È ita a L. €00, godimento dal 1° lu 


Elesir' dentifricio, una hott. 
» 1» 


[Sapone dentifricio, seatota 
ei Acqua Ienica per la] inpoceiima: . . 
telli, Voghera © se no trova a Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via enica E. . Tecietta © la guarigione/Ozonide per lovare il cattivo 
ef RIO Clo nt ct cn, NAS | saber iano 
Coecabore rio dl Pepe, DI + firma Gar Cala arghera VEREGI * i ro © ferite 
quatro emo ele Ea — Torto Gemelle gd fi ade ro peegeea 
dia, Crespi. dato in Provincia | Fcccnza 41 muum di Fi.liivina pedana | ologanti 0 ì più ef- 
mo llndelfla, prima qualità, por fare] ‘ora massima bia {fieaci doi dentifrici, 40 per cento | 
c 


ANO, | fici i FLUIDO RIGENERATORE DEI GIPRLLI lia so = il Re di boma qua cune è pato vntcgsia Ge fail .COMomia, gran voga parigina Rif 


soriamento stadio, O dol. bruciare ca-|crmPansali all'Esposizione di Par 

ne gotici alb capire forendegi la forza macari per 1 im: n Nuovo rimedio] 1807 0 di Vianna 1872 
Deposito preso tnOVA | razione dei capelli. Îì Piido rigeneratore è iù sicuro spacidco per corare ° mdentifricia, a FironzeL. 

DE Ja Roma. Silmbegghi, Desideri | i Afeioi dl eno calo; rist oltnati 1 seguito ad epoicose | entre imdeteite perfpr togliero all'istaato lo spasimo|3 ‘5 "5 50, franco per. fsi 

7 arch tu Barr. ritrae ci avteicco & garanie cho il Flido ripetere produrrà | flnarro la biancheria od ogni ts (ela cotatara 1a più forte 0 PIL, 9 ODA n 


atizsino @ garan a 
WIE pre 1 desiderato efelo di far rinaacere i capelli nello spazio di alcune [catrizzaro in pochi giorni lo piaghe|"* 7, 
ae a TORTE va i imane, sempre quando la vitalità del bulbo capillare non si» comple. | di caticho breclaturo è n Fircozo], OPPiBIO: n Firenze, Lire 2 50] 


tamento spento Goarisca inoltre la pitrisi (pellicole), arresta immedia- | DÌ — S franco per ferrovia, L: 3. 
tamente spent. Gira e i pri Cuoio la deccira | Î| Polvere Imeettietan g1a|t- 5 franco per ferrovia L 250. l'Potvoe denti: Fisse 
zine è riabiice sempre il colo capello n° bosno sio di vega: | ffelherd (di Tfis Aia) sia polvere! Acqua Inglese per tim-{tiv 1 50 e 50, frati serali 
Sidoli n 1 a nie io 1 50 © 2 50, franco pee ferro) 
Vendesi in Roma all'Agenzia A. Taboga via Caccisbive vicolo rsiana. Sola promiata all’Espo-|gere l enpelli e harha chiaralria L. 2 0 3. 
tomo, n. SA. — În provincia si spedisco contro vaglia di L. 5 50 e spese como acqua pura, priva di qualsiasi] Aseto per toeletto, a Firenze) 
‘a carico del comittante. Si prega indicare la stazione. più pros- | acido, rinforza i bulbi, ammorbidi-|L. 17, franco per ferrovia L. 2,25) 


ome p! 
= ‘lma'evo:dirigore lulpitioioe « — distro; gl tti, comelsco i capel Vi li un 
I GIORNI TORBIDI sie gti; prole i in tu) enna È 
tene sian) FABBRICA, DI ALCOOL SAVIGLIAN | 
, a 


Soffietto setticida di metallo/pelle. La bottiglia, a Firenze, L. 6,[."1; 
DI Ri 10 di polvero L. 2. Sestola pol [franco per ferrovia L 7. ripalio la pelle e darlo una so 
Vendesi prev gii Stabili lità strain, pr igor, chini 
Trojan, 17 = io Firense, 


insotticida, Cont. 60. Spedito ità aggradovole. Usata in tempo 
2a Torino, via S. Anseluso, 11 — ih 


ordinaria per 1 art. ; eo pportuno proserra dai geloni 
amploni e prezzo cerrente. lpor ferrovia con Contesimi 50 d'av- oe 
_ in Ancona, Corso Vittorio Emanu-! iron, Li { 


TORTA ISTANTANEI EMONIA [tic] POLMINATRICO, DEL VERMI roca 


Goa, Tinta ale i ee ea DO Rol n TENTOSI EFFETTI DELLO ZOLFO [cnchi H .cetta, a Firenze , LL 1, franco por|traspimzione, indispensabile n t 
Sorta lo più Lella o stabili gradazioni di colore dal biondo oscuro al Roso solibilimimo pell'equ pride a dt po secondo la grandezza, più Cont. 90] ee tinnt"0 poll stazione estiva La bottiglia, 
più brilazto moro. Prezzo L. 8 coll'iaruzione por mano di chicho rerum parecchi spiana i ricer ione, Li 3 rsa pr ferri 


Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogs, via Osociabove, vi- 


BENZINA [iii 


ct peule, nativo = rd 3 
- retti, fumata iù pela Pirif aero La sane 1 a ra RIRE i dei stili si demo vi ili io iù Frsos latina G. Pinzi e G., via Panzani, 28 

NACCHINE I TAPORE VERTICALI geco e e ont o. Questa problematica soluzione devesi a Toro car. [Firenze. — Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 47 e prosso F. Iisnohelli, vicolo del Pozzo, 47668. | 

metta rari etna ce in I ACQUA INGLESE 


ni 
pi PORT. 'E LOCOMOBILI DA 1 A20 CAVALLI Ai rivenditori per. n inni 
| croci | e e | PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Lia medaglia d'oro a tutti i concorsi, AI mi- | _ convenire. 5 DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 
ice posto i alti gli sl sintomi, ez | Depot i Roma, ll Agra Ai oggi degli ansi Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havreno altra 
ezine arrivano Porto, BL fomeetici Ingreditil a diri sotto’ quali © quanto infermità possono | Ch® come questa conserri per lungo tempo il.suo primiero colore, Ghiara come acqua 
‘consumano qu RE IERISS ‘noopombere questi malefici parassiti! — ‘oramai incontestate | pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
DEPELATORIO (vedi le teorio dei fermenti) comechè da relebri dottori spiognto e assi- [i capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 


: la lol ‘erudizione — inn grandi hi raga; 
| i el; DE BOUDETO |emnego ego i dee deo sell Calowclao (roteiorare di | Sì usa con semplicità straordinaria. 


Questo mirabile prodotto toglie 0 | ET) 19 il Bastoniaa. Se i capelli sono untuosi, bi i i i 
TATO n sN î 3 SE isogna prima digrassarli con sempli tara d' 
Si ulicono con la mazima fuciità. | SATA Lit o pari dl viso” 101 poi eni patagi e di una gesomia e comoda incquagliv | mista ad un poco di potassa. Asciugali che siano con ie a Ta Too 
GRANDE SPECIALITA? nell'aequo potabilo; por ide bisogno basi cuezza pastiglia. per dose di questa Tintura in un piattino, s'’imbeva in questo leggermente uno spazzolino 
eee imm ptnin Pitti are ie dpi gap ro et tt prin | da denti bam pui, si pis i cpll barba e dopo qualche era se no vtr 
CALDIE INESPLOSIBILI tubi sistoma Wlleld di macchi ; Ra] Tee dare rie mino Dana EE ao aree 
,  Orizzontali semi-fise o locomobiti con saltaie | perazione si ripate, poche ‘volte di po, ino asciugati dalla prima. = 
sole e tali a gitono dif fazio 6 focolare, ile Tborator - paguiio detti oli Baisono cul noì ipoteca A lio farlo la sera Le di See Deo dando ai ca- 
t 5 acotuanich ; srvirseno n que unzione o megli le gocce d'Olio in altrei 
ml; IFRMANN LA CHAPELLE eee LT i ee po Pipa 59. | acqua, li rondo morbidi ‘ un lucido di Ron digg dl colore atdiala 
Vitale i micro E iiazo Boo 1 sc, Presso ddl fac munito del re | -L'atoe la Torio) 0 DIRSI cosere di circa DURMIBSÌ. > sa doro casi e Rara, pia 
7 Li ativo manifesto L. teen TRENNO: L. © la bolliglia. Spedito frasca per LA 
i ee I radi: Beponto fo, pen AREA i | estati del aid latte circa. tre dirotto cui Il Deposito Generale in Firenze, presso l'Emporio Franco -Ialfano di ©. Finzi 0 C., 
Tipografia dell'Opinione, diretta da Cesaro Carbone. Pozzo, vamente la vitalità doi funoati parumiti diansi ia de’ Panzani, 28; in Roma presso L, Corti, piszza dei Crociferi, 48. 


